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SINTESI ESECUTIVA 

Il presente documento costituisce la Relazione e il Certificato di Collaudo Tecnico Speciale relativi agli interventi di 

manutenzione straordinaria eseguiti dal Consorzio del Ticino sulla traversa della Miorina (arch. n. 368), situata sul 

fiume Ticino, ai fini del recupero della capacità di invaso di ritenuta. 

Le operazioni di collaudo sono state effettuate dalla Commissione di Collaudo Tecnico Speciale (CCTS) designata in 

conformità al previgente art. 14 del DPR 1363/1959 e successivamente ai sensi di quanto previsto del DM 94/2024 

per quanto applicabile (art. 38 e art. 22), a seguito dell’introduzione del nuovo regolamento inerente alla sicurezza 

degli sbarramenti di ritenuta. 

I lavori, classificati come “manutenzione straordinaria”, non hanno determinato alterazioni delle geometrie, delle 

quote, delle luci di deflusso né hanno modificato il comportamento geotecnico e idraulico dell’opera. Le attività sono 

state suddivise in due lotti funzionali (campate nn. 1-2 sponda sinistra e nn. 3-4 sponda destra) ma eseguite con 

continuità tecnica ed operativa, e inoltre assicurando costantemente la regolare continuità del deflusso del fiume 

Ticino durante ciascuna fase esecutiva.  

L’intervento ha comportato la completa sostituzione delle n. 120 portine metalliche tipo “Chanoine” poste nelle 

quattro campate della traversa, incluse le relative carpenterie e componenti meccaniche. Le nuove portine, realizzate 

in acciaio inox AISI 304, presentano caratteristiche morfologiche, dimensionali e funzionali analoghe a quelle 

originarie, con una superiore durabilità e affidabilità. 

Come evidenziato nella Relazione di collaudo, durante l’esecuzione dei lavori sono state effettuate regolarmente le 

attività di controllo e vigilanza sui lavori ai sensi dell’art. 16 del DM 94/2024 da parte del Funzionario incaricato ai 

sensi del previgente art. 11 del DPR 1363/1959 e dell’Assistente Governativo nominato ai sensi del previgente art. 11 

del DPR 1363/1959, la vigilanza sulle opere e sulle sponde ai sensi dell’art. 25 del DM 94/2024 (previgente art. 17 

DPR 1363/1959) da parte dell’UTD, verifiche funzionali e prove di movimentazione, controlli sulle opere provvisionali, 

asciutta e condizioni idrauliche dell’alveo; inoltre sono state svolte con esito positivo le attività di Collaudi statico 

(CS) delle portine per ogni campata e di Collaudo tecnico-amministrativo (CTA) dei due lotti. 

La CCTS ha effettuato sei visite in corso d’opera, oltre ad una visita in stabilimento, accompagnate da un sistematico 

esame documentale; le verifiche condotte hanno consentito di confermare la conformità delle opere eseguite ai 

progetti approvati e alle varianti autorizzate, la piena funzionalità delle nuove portine e degli organi di manovra e – 

sulla base della documentazione al momento disponibile, e fatto salvo la richiesta di acquisire ulteriore 

documentazione tecnica integrativa – l’assenza di effetti permanenti sfavorevoli sul regime idraulico e sulla 

morfologia dell’alveo, come attestato dai rilievi batimetrici disponibili. Inoltre, si è preso atto del fatto che durante il 

periodo di esercizio provvisorio (dal 2023 al 2025) il Gestore non abbia segnalato criticità strutturali, funzionali o 

idrauliche, anche in occasione di eventi di piena. 

Sulla base di quanto sopra e tenuto conto degli esiti concordemente favorevoli dei certificato di collaudo statico e 

tecnico‑amministrativo, la Commissione ritiene pertanto che gli interventi realizzati possano ritenersi sostanzialmente 

idonei a garantire la sicurezza e la funzionalità della traversa ai fini dell’esercizio ordinario; e pertanto, che il Collaudo 

Tecnico Speciale ai sensi dell'art. 14 del “Regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione e l'esercizio 

degli sbarramenti di ritenuta” approvato con DPR. 01.11.1959, n. 1363 e – per quanto applicabile – dal “Regolamento 

recante la disciplina del procedimento di approvazione dei progetti e del controllo sulla costruzione e l'esercizio degli 

sbarramenti di ritenuta” (Collaudo Speciale) approvato con DM 14.05.2024, n. 94, possa considerarsi positivamente 

concluso, sotto condizione per il Gestore di adempiere ad alcune prescrizioni di carattere residuale. 
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RELAZIONE DI COLLAUDO TECNICO SPECIALE 

Normativa di riferimento e acronimi 

La principale normativa di riferimento è la seguente: 

− DPR 1363/1953: “Regolamento per la disciplina delle dighe di ritenuta e delle traverse”, attuativo della 

legge 04.02.1958, n. 126 

− DL 507/1994, convertito con modificazioni ed integrazioni con Legge 584/1994 

− Circolare PCM n. DSTN/2/22806 del 13.12.1995: “Disposizioni attuative e integrative in materia di 

dighe” 

− DL 201/2011 (art. 43, co. 15), convertito con Legge n. 214 del 22.12.2011 

− NTD2014: “Norme tecniche per la progettazione e la costruzione degli sbarramenti di ritenuta”, 

approvato con DM 26.06.2014 

− NTC2018: “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni”, approvato con DM 17.01.2018. 

− DM 94/2024: nuovo “Regolamento recante la disciplina della sicurezza degli sbarramenti di ritenuta, 

ai sensi dell’art. 7 del DL 01.06.2023, n. 61”, approvato con DM del 15.02.2024 

Sono utilizzate le seguenti sigle ed abbreviazioni: 

− MIT: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

− DGD/DG Dighe: Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche del MIT  

− UTD/UTDTo: Ufficio tecnico per le dighe territorialmente competente (UTD Torino) 

− Concessionario/Gestore: Consorzio del Ticino, concessionario della regolazione idrometrica e gestore 

della Traversa della Miorina. 

− IR: Ingegnere responsabile ai sensi dalla L. 584/1994, conv. del DL 507/1994 (ing. Maurizio 

GANDOLFO)  

− FCEM: Foglio di condizioni per l’esercizio e la manutenzione 

− PE/PEA: progetto Esecutivo / progetto Esecutivo Approvato 

− CSA: Capitolato Speciale d’Appalto  

− FCC: Foglio condizioni per la costruzione dei lavori 

− DL: Direttore dei Lavori (Ing. Nicola PESSARELLI – Studio Majone) 

− FI: Funzionario incaricato ai sensi dell’art. 11 del DPR 1363/1959 (ing. Andrea SANNA – UTDTo) 

− AG: Assistente Governativo ai sensi dell’art. 11 del DPR 1363/1959 (Ing. Luca GATTIGLIA) 

− CCTA: Commissione di Collaudo Tecnico-Amministrativo (presidente: Ing. Vincenzo CHIEPPA; 

componenti: Ing. Carmelo CAPPELLANO; ing. Walter PASCUCCI) 

− CS: Collaudatore Statico (Ing. Walter PASCUCCI) 

− CCTS: Commissione di Collaudo Tecnico Speciale (presidente: Ing. Francesca PIANIGIANI; 

componente: Ing. Nicola AVAGNINA) 

− PdV: Perizia di Variante  

− RSU: Relazione a Strutture Ultimate 

− AS‑BUILT: elaborati di consistenza finale dell’opera, aggiornati a seguito delle lavorazioni eseguite. 
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1 PREMESSE 

1.1 Generalità 

La traversa della Miorina (n. arch. 368_), ubicata sul fiume Ticino in corrispondenza del collegamento tra le 

sponde lombarda e piemontese nei Comuni di Golasecca (VA) e Castelletto Sopra Ticino (NO), costituisce il 

manufatto di regolazione dei livelli idrometrici del basso Lago Maggiore e del tratto iniziale del Ticino, 

assicurando sia le condizioni di esercizio dei derivatori presenti a valle, sia la compatibilità idraulica con gli usi 

plurimi della risorsa idrica e con le esigenze di sicurezza del territorio a monte ed a valle.  

Concessionario della regolazione idrometrica e gestore dell’opera è il Consorzio del Ticino (Ente Pubblico non 

Economico ai sensi della Legge 70/1975, istituito per la costruzione, manutenzione ed esercizio dell’opera 

regolatrice del lago Maggiore), cui competono la regolazione delle portate, la vigilanza sullo sbarramento e la 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere.  

Lo sbarramento è articolato in quattro luci da 50 m (separate da tre pile principali) attrezzate con un totale di 

n. 120 portine metalliche a ventola tipo “Chanoine”, completamente abbattibili ed azionate mediante carri 

mobili di manovra che scorrono su travature in acciaio impostate sulle pile stesse.  

Ai fini di una migliore comprensione del funzionamento della traversa (e di conseguenza anche dei lavori di 

manutenzione oggetto della presente relazione) si ritiene utile riportare una sintetica descrizione del 

funzionamento delle portine tipo “Chanoine”, desunto da quanto riportato negli elaborati di progetto esecutivo 

degli interventi di manutenzione straordinaria (e tratto dalla relazione tecnica del progetto esecutivo dello 

sbarramento, datato gennaio 1935, e dalle relazioni di variante del 1939 e del 1941). 

Ventola  

Ogni ventola è costituita da un’intelaiatura di travi a doppio T, rivestita a monte da una lamiera di spessore 

5 mm. Nella faccia a valle, poco sotto a metà altezza, sono fissati i supporti dell’asse orizzontale, al quale 

sono collegati gli organi di sostegno e di manovra. 

Il suo lato inferiore è in acciaio fuso di forma adatta per l’appoggio e lo strisciamento sulla soglia cilindrica, 

il lato superiore è arrotondato per migliorare il deflusso dell’acqua sfiorante e termina con un tubo che serve 

per l’aggancio della ventola con il braccio di manovra del carro e per la movimentazione della ventola nelle 

operazioni di manutenzione; lungo i bordi lamierini flessibili piegati a S assicurano l’impermeabilità tra la 

ventola e le attigue.  

La ventola ha dimensioni di mm. 4016 x 1607, per una superficie di tenuta pari a mq 6,45.  

Puntone  

L’asta cilindrica costituente il puntone propriamente detto si collega alle estremità dell’asse orizzontale della 

porta a mezzo di un pezzo speciale intermedio in acciaio fuso; l’attacco del puntone alle estremità dell’asse 

rende più stabile la ventola. L’asta del puntone è realizzata con un tubo Mannesmann del diametro di 

mm 150, riempito di calcestruzzo di cemento per appesantirla.  

La movimentazione delle portine avviene mediante l’uso dei carri ponte (…). Sotto la tettoia di servizio sono 

depositate nove portine supplementari, complete di tutte le loro parti, per consentire la sostituzione periodica 

di quelle ammalorate e procedere alla manutenzione e al ripristino delle parti usurate.  

Cavalletto  



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA TRAVERSA 
DELLA MIORINA PER IL RECUPERO DELLA CAPACITÀ D’INVASO DI RITENUTA 

Collaudo tecnico speciale dei lavori in corso d’opera 
ai sensi dell’art 22 DM 94/2024 (già art. 14 del DPR 1363/1959) 

 

250317, MIORINA - Collaudo Tecnico Speciale - Relazione e certificato, rev 260603 pag. 6 di 45  

Il cavalletto è un telaio in acciaio fuso che è incernierato alla base alla soglia e in sommità alla portina, e che 

costituisce il collegamento tra puntone, portina e soglia.  

Soglia e portasoglia  

La soglia è anch’essa in acciaio fuso e ha forma cilindrica aperta verso valle. In due diaframmi verticali laterali 

vengono collocate le estremità dell’asse inferiore del cavalletto, ivi fermate da grosse lamiere appositamente 

sagomate e imbullonate. La soglia è fissata alle due estremità a una piastra portasoglia in ghisa, solidale alla 

platea a mezzo di un bullone ad asse verticale: ogni porta soglia tiene due soglie contigue.  

Guida a scivolo  

La guida a scivolo è in acciaio fuso, è imbullonata alla platea e ha una guida a quattro tacche sulla quale 

scorre il pattino del puntone quando si rialza la ventola. Le tacche consentono di fissare la ventola nelle varie 

posizioni da 1 a 4; l’ultima tacca ha un piano inclinato che fa cadere il pattino del puntone sul condotto 

laterale della guida, in modo da consentire al puntone di scivolare verso valle fino a far assumere alla ventola 

la posizione orizzontale di abbattuto.” 

 

  

Figura 1 – Stato di fatto – Portine tipo “Chanoine” 

1.2 Natura dell’intervento di manutenzione straordinaria 

Nel corso dell’esercizio dell’opera si è riscontrata la necessità di implementare un intervento organico di 

manutenzione straordinaria finalizzato al ripristino delle condizioni originarie di funzionalità e sicurezza 

dell’opera; ciò in conseguenza della presenza di un diffuso stato di degrado delle portine e delle relative 

carpenterie, unito all’impossibilità di adottare le storiche procedure di manutenzione, e inoltre della presenza 

di componenti sempre sommerse, mai ispezionate sin dall’entrata in esercizio della traversa. 

Quanto sopra costituisce il contesto tecnico-funzionale entro cui sono stati previsti gli interventi di 

manutenzione straordinaria per il recupero della capacità d’invaso di ritenuta, che hanno previsto il ripristino 

integrale degli organi di scarico motivando la necessità di procedere ad un collaudo tecnico speciale ai sensi 
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del previgente art. 14 del DPR 1363/1959 (ora art. 22 del DM 94/2024). 

Conseguentemente, con Decreto Direttoriale n. 5664 del 10.03.2021 del Direttore generale della Direzione 

generale per le dighe e per le infrastrutture idriche è stata costituita la Commissione di collaudo tecnico 

speciale, conferendo l’incarico di presidente all’ing. Francesca PIANIGIANI e di componente all’ing. Nicola 

AVAGNINA.  

1.3 Finalità del documento 

Alla luce di quanto premesso si inquadra il presente documento, composto dalla Relazione e dal Certificato di 

collaudo tecnico speciale ai sensi dell’art. 22 del nuovo “Regolamento recante la disciplina della sicurezza degli 

sbarramenti di ritenuta, ai sensi dell’art. 7 del DL 01.06.2023, n. 61”, che disciplina le modalità di verifica 

dell’idoneità degli impianti di ritenuta all’esercizio ordinario. 

È importante specificare come gli interventi di manutenzione straordinaria sulla traversa della Miorina non 

modifichino geometrie, quote, caratteristiche meccaniche e cinematismi, né il comportamento geotecnico e 

idraulico dell’opera, dell’alveo e delle sponde; ciò premesso, il presente collaudo tecnico speciale ha quindi lo 

scopo di: 

− accertare la conformità delle opere eseguite al progetto approvato e alle varianti autorizzate; 

− valutare il comportamento delle strutture e degli organi di scarico, sulla base dei dati acquisiti durante 

le lavorazioni, delle prove funzionali e dei controlli eseguiti; 

− accertare il regolare funzionamento delle nuove portine; 

− tenere conto degli esiti della vigilanza tecnica svolta dall’UTD, dall’Assistente Governativo, dal 

Funzionario incaricato, dalla Direzione Lavori e dagli altri organi preposti; 

− acquisire i certificati di collaudo statico e tecnico-amministrativo, nonché la documentazione finale 

(as-built, prove, relazioni tecniche); 

− formulare il giudizio complessivo sulla sussistenza delle condizioni di sicurezza e funzionalità necessarie 

alla prosecuzione dell’esercizio ordinario dell’impianto di ritenuta. 

In tale quadro, la Relazione di collaudo sintetizza e coordina gli esiti delle attività svolte durante l’intero 

processo di controllo (progettuale, esecutivo, funzionale e documentale), costituendo la base tecnica e 

conoscitiva per l’emissione del Certificato di collaudo tecnico speciale (oltre che per il successivo 

aggiornamento del FCEM, come previsto dalla normativa vigente). 

1.4 Dati principali dell’opera 

Di seguito si riportano le principali grandezze caratteristiche dell’opera, in coerenza con quanto indicato nel 

FCEM vigente (rev. 0 del luglio 1997, approvato con prot. 1894 del 10.03.1998 dal Servizio Nazionale Dighe - 

Ufficio Periferico di Milano): 

− altezza della traversa (DM 24.03.1982): 13,50 m 

− altezza della traversa (L. 584/1994): 3,30 m 

− altezza di massima ritenuta:  3,50 m  

− quota del coronamento (sommità delle pile):  199,00 m s.m.  

− sviluppo del coronamento:  200 m 
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− quota di massimo invaso:  192,27 m s.m. 

− quota massima di regolazione estiva (15 marzo – 15 novembre):  194,00 m s.m. 

− quota massima di regolazione invernale (15 novembre – 15 marzo):  194,50 m s.m. 

− quota minima di regolazione:  192,50 m s.m. 

− volume utile di regolazione estiva:  336×10⁶ m³  

− volume utile di regolazione invernale:  426×10⁶ m³ 

NOTA: come già anticipato, gli interventi di manutenzione in progetto hanno natura di manutenzione 

straordinaria finalizzata al ripristino della capacità d’invaso e delle condizioni originarie di esercizio. Pertanto, 

essi riguardano la sostituzione integrale delle chiusure mobili tipo Chanoine con manufatti aventi forma, 

dimensioni, ingombri e comportamento di ritenuta idraulica identici agli originali, seppure realizzati con 

materiali maggiormente durevoli e con migliori requisiti prestazionali dal punto di vista strutturale. Non 

vengono alterate le caratteristiche dell’opera (geometria, quote, luci, parti  operative), né il comportamento 

geotecnico e idraulico dell’opera, né le condizioni di regolazione del Lago Maggiore. Le opere provvisionali – 

di carattere temporaneo – sono rimosse al termine dei lavori. 
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2 INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

2.1 Motivazioni dell’intervento 

Come anticipato in premessa, gli interventi di manutenzione straordinaria delle quattro campate della traversa 

della Miorina sono stati definiti in coerenza ed in conseguenza ai riscontri acquisiti durante le attività operative 

e alle approfondite analisi condotte in fase di progettazione.  

In particolare, è stata evidenziata la presenza di una serie di condizioni strutturali, funzionali e operative tali 

da rendere necessario un intervento di sostituzione integrale delle chiusure mobili e delle relative carpenterie 

metalliche. In primo luogo, è stata accertata l’impossibilità di proseguire la manutenzione ordinaria secondo le 

procedure storicamente adottate sulla traversa. Le sequenze operative tradizionali (che prevedevano il 

sollevamento e la rimozione manuale delle ventole tipo “Chanoine” per lo svolgimento delle attività di ripristino 

in officina) non risultavano più compatibili con le vigenti norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, rendendo di fatto impraticabile la prosecuzione della manutenzione programmata. 

Contestualmente si è rilevato uno stato di degrado diffuso e avanzato delle portine, dei cavalletti, dei lamierini 

laterali e dei dispositivi di manovra, dovuto all’invecchiamento dei materiali ferrosi, ai cicli di bagnasciuga e 

alla costante immersione di alcune componenti. Tale stato di ammaloramento comprometteva la piena 

funzionalità delle chiusure mobili, non garantendo più la piena efficienza di tenuta, l’uniformità del 

comportamento in esercizio e la capacità di ritenuta originariamente prevista dal progetto del 1935. 

Ulteriori motivazioni derivano dalla presenza di elementi sempre sommersi (soglia, portasoglia, guide a scivolo) 

mai oggetto di interventi manutentivi sin dall’entrata in esercizio della traversa, non essendo accessibili senza 

la completa messa in asciutta delle campate. La loro integrità strutturale non può pertanto considerarsi 

garantita nel lungo periodo senza una verifica diretta in ambiente asciutto. 

Il quadro sopra delineato ha richiesto la programmazione di un intervento organico di manutenzione 

straordinaria finalizzato al ripristino della piena efficienza degli organi di scarico, al recupero della capacità 

d’invaso di ritenuta e al miglioramento complessivo delle condizioni di esercizio dello sbarramento, oltre che 

alla garanzia di una maggiore durabilità dei componenti sostituiti ai fini di una significativa riduzione delle 

attività manutentive future. 

Le lavorazioni sono state previste in periodi dell’anno con rischio idraulico statisticamente più contenuto; la 

riduzione temporanea della sezione di deflusso conseguente alla chiusura delle campate ha imposto il requisito 

di non interrompere mai completamente il deflusso del Ticino attraverso lo sbarramento, al fine di garantire la 

corretta gestione dei livelli del Lago Maggiore e il soddisfacimento delle esigenze irrigue.  

Per tali motivi si è progettualmente stabilito di mettere in asciutta al massimo due campate per volta, 

suddividendo l’intervento in due distinti lotti funzionali corrispondenti alle due sponde del Ticino (il primo 

intervento sulle campate nn. 1 e 2 in sponda sinistra – lombarda – del Ticino, nel Comune di Golasecca; il 

secondo intervento sulle campate nn. 3 e 4 in sponda destra – piemontese - del Ticino, nel Comune di 

Castelletto). 

I due interventi – seppur gestiti mediante distinti contratti d’appalto e relativi quadri economici – costituiscono 

nel loro complesso l’oggetto unitario dei lavori di manutenzione straordinaria e, pertanto, del presente collaudo 
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tecnico speciale ai sensi dell’art. 22 del DM 94/2024 (in continuità con le precedenti disposizioni di cui all’art. 

14 del DPR 1363/1959). 

2.2 Descrizione degli interventi in progetto  

Gli interventi previsti in progetto sono sinteticamente (sia per le campate nn. 1-2 – sponda sinistra, sia per le 

campate nn. 3-4 – sponda destra) i seguenti: 

− Allestimento del cantiere terrestre e nautico. 

− Realizzazione delle opere provvisionali per la messa in asciutta delle campate, indispensabile per 

accedere alla platea, alle basi di rotazione e alle parti sempre sommerse dello sbarramento.  

− Risanamento superficiale delle aree prospicienti la platea, con rimozione dei prismi di calcestruzzo 

presenti a monte e della scogliera e dei trovanti a valle, in modo da predisporre correttamente il piano 

d’infissione e garantire la funzionalità del palancolato. 

− Sostituzione integrale delle portine mobili delle quattro campate, mediante rimozione delle portine 

esistenti e installazione di nuove portine realizzate in acciaio inox AISI 304, identiche alle originali per 

forma, dimensioni e cinematismo. La sostituzione comprende: 

o nuova portina completa di mantello e lamierini laterali di tenuta; 

o nuovo cavalletto; 

o nuova base di rotazione (ex soglia) e piastre laterali di sede del perno; 

o nuovi elementi di fissaggio e componentistica accessoria; 

o eventuale risanamento o sostituzione dei tratti di cremagliera ove necessario. 

− Smontaggio delle portine esistenti, con operazioni di sgancio della ventola, rotazione in posizione di 

riposo, sollevamento mediante gru semovente, smontaggio del cavalletto e della base di rotazione, 

trasporto a riva e gestione delle componenti dismesse secondo le procedure di cantiere. 

− Montaggio delle nuove carpenterie in acciaio inox, mediante: 

o posa e fissaggio della nuova base di rotazione; 

o montaggio del cavalletto e delle piastre laterali; 

o posizionamento e collegamento della ventola; 

o verifica finale del corretto funzionamento mediante manovra con i carri esistenti. 

− Rimozione delle opere provvisionali, al termine delle lavorazioni, con estrazione delle palancole, 

rimozione dei panconi, delle sacchettature e dei cordoli di sigillatura provvisori, nonché ripristino della 

scogliera e delle condizioni originarie della sezione di deflusso. 

− Attività di controllo e verifiche tecniche, comprendenti: 

o verifiche strutturali delle nuove portine inox e dei relativi organi di sostegno; 

o verifiche idrauliche relative al comportamento della traversa con due campate chiuse; 

o controlli di cantiere sulle infissioni del palancolato e sulle sigillature; 

o applicazione delle prescrizioni derivanti dalle analisi geognostiche, idrauliche e batimetriche 

condotte in fase di progettazione esecutiva. 

− Coordinamento con la gestione idraulica dell’invaso, con adeguamento temporaneo dei livelli di 

regolazione del Lago Maggiore durante le fasi critiche della messa in asciutta e sostituzione delle 
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chiusure, al fine di garantire la sicurezza idraulica e la continuità delle derivazioni irrigue. 

Da un punto di vista organizzativo e gestionale, gli interventi sono stati in generale suddivisi in due fasi di 

lavorazioni denominate “Fase I”, relativa alle produzioni di carpenterie (in officina), e Fase II, relativa ai lavori 

in alveo (con conseguente installazione delle nuove carpenterie), con una parziale sovrapposizione temporale 

delle due fasi ai fini di una ottimale organizzazione delle attività. 

2.3 Organizzazione generale del cantiere e gestione della sicurezza idraulica 

Il progetto ha previsto che durante i lavori la gestione del Ticino avvenisse garantendo in ogni momento la 

continuità del deflusso attraverso almeno due campate libere. La messa in asciutta di ciascun lotto è stata 

infatti limitata al massimo a due sole luci contigue, con le restanti completamente aperte, assicurando una 

sezione idraulica sufficiente al transito delle portate ordinarie e prevenendo rigurgiti verso il Lago Maggiore. 

Data la presenza di opere provvisionali in alveo, la riduzione locale della sezione di deflusso ha richiesto un 

attento coordinamento con la gestione idrometrica del lago e del fiume. 

Il progetto ha compreso pertanto, per ogni intervento, uno specifico elaborato1 di gestione delle piene, 

articolato in procedure di monitoraggio continuo dei livelli idrometrici e in misure operative da attuare in caso 

di eventi di piena imminenti o in corso. Tale piano definisce soglie di preallerta e allerta, modalità di 

sospensione delle lavorazioni, e misure di messa in sicurezza dell’area asciutta e delle attrezzature.  

Le lavorazioni più critiche in alveo erano previste nel periodo compreso tra fine estate e inizio inverno, con 

rischio idraulico statisticamente minore e regolazione del Lago Maggiore gestibile in modo tale da contenere 

gli effetti degli incrementi di portata. 

Per assicurare la stabilità e la funzionalità delle opere provvisionali durante la messa in asciutta, il progetto ha 

previsto il mantenimento del livello del Lago Maggiore entro limiti di sicurezza: in particolare, durante la fase 

di allestimento delle palancolate e delle prime operazioni di asciutta era raccomandato di mantenere il livello 

preferibilmente attorno a +0,50 m sullo zero idrometrico di Sesto Calende, risalendo verso la quota ordinaria 

di regolazione pari a +1,00 m solo una volta completate le fasi più delicate. Inoltre, era richiesto di evitare 

variazioni rapide di livello, in quanto queste aumentano le pressioni idrauliche e la portata filtrante da smaltire 

mediante pompaggio, incidendo sulla sicurezza del cantiere e sull’efficacia delle sigillature. 

 

1 v. elaborati di progetto “Piano di monitoraggio idrologico e di allertamento”, cod. rif. 10_RPM10  
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3 ITER PROGETTUALE-APPROVATIVO 

3.1 Progettazione definitiva ed esecutiva e relative approvazioni  

Il progetto complessivo dei lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino della capacità d’invaso di 

ritenuta della Traversa della Miorina, riferiti sia alle campate in sponda destra (nn. 3 e 4) sia alle campate in 

sponda sinistra (nn. 1 e 2), è stato sviluppato dal Consorzio del Ticino nell’ambito degli interventi programmati 

per il rinnovo e la riqualificazione delle chiusure mobili tipo “Chanoine” dell’opera. 

L’intervento ha previsto redazione e approvazione prima del progetto definitivo e successivamente del progetto 

esecutivo per due stralci separati (sponda destra e sponda sinistra), secondo modalità e tempistiche di seguito 

sinteticamente illustrate. 

− ITER PROGETTUALE CAMPATE NN. 1 E 2 IN SPONDA SINISTRA TICINO (FINANZIATO CON FONDI FSC 2014-2020)  

Il progetto definitivo è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio del Ticino in data 

20.06.2018. Sul progetto è stato acquisito il parere di congruità economica da parte del Provveditorato 

Interregionale alle Opere Pubbliche, espresso con voto n. 38 MI in data 11.12.2018. 

L’intervento ha quindi ottenuto autorizzazione regionale della Regione Lombardia n. 14350 in data 

08.10.2019, a seguito dell’apposita Conferenza dei Servizi indetta in data 23.07.2019 ai sensi dell’art. 27 

co. 1 del R.R. 2/2006. 

Il progetto definitivo è stato approvato, in linea tecnica ex Legge 584/1994, con provvedimento prot. DGD-

Div.5 n. 6053 del 10.03.2020 dalla DG Dighe, con prescrizioni. 

Il progetto esecutivo, presentato dal Consorzio del Ticino in data 04.09.2020 è stato acquisito dalla DGD 

e soggetto a verifica di ottemperanza per gli aspetti tecnici, con esito positivo (prot. DGD-Div.5 n. 4304 

del 25.02.2021). 

− ITER PROGETTUALE CAMPATE NN. 3 E 4 IN SPONDA DESTRA TICINO (FINANZIATO CON PIANO INVASI) 

Il progetto definitivo è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio del Ticino in data 

18.06.2019. Sul progetto è stato acquisito il parere di congruità economica da parte del Provveditorato 

Interregionale alle Opere Pubbliche, espresso con voto n. 41 MI del 24.09.2019.  

Il progetto definitivo è stato approvato, in linea tecnica ex Legge 584/1994, con provvedimento prot. DGD-

Div.5 n. 26257 del 03.12.2020 dalla DG Dighe, con prescrizioni. 

Il Consorzio del Ticino con D.D. 4 del 15.01.2021 ha concluso la Conferenza di Servizi indetta ai sensi degli 

artt. 14 e 14 bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., con esito positivo in quanto non sono stati indicati 

condizioni o prescrizioni che implicano modifiche sostanziali al progetto. 

Il progetto esecutivo, presentato dal Consorzio del Ticino in data 09.09.2021 è stato acquisito dalla DGD 

e soggetto a verifica di ottemperanza per gli aspetti tecnici, con esito positivo (prot. DGD-Div.5 n. 3007 

del 11.02.2022). 

In entrambi i casi, le approvazioni della DG Dighe sono state rilasciate in coerenza con il quadro normativo 

vigente, e nello specifico con riferimento al DPR 1363/1959 allora vigente (ora DM 94/2024) ed al DL 507/1994 

convertito con modificazioni ed integrazioni con Legge 584/1994. 
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3.2 Fogli condizione per la costruzione (FCC) 

Conseguentemente alla chiusura del procedimento di verifica di ottemperanza la DG Dighe ha predisposto, in 

coerenza con quanto previsto all’art. 6 del DPR 1363/1959, i due FCC degli interventi.  

Nello specifico, in data 25.02.2021 con prot. DGD n. 4304/2021 è stato predisposto il FCC per le due campate 

lombarde in sponda sinistra, ed in data 11.02.2022 con prot. DGD n. 3007/2022 per le due campate piemontesi 

in sponda destra (in continuità con l’omologo FCC relativo alle campate lombarde); i due FCC sono quindi stati 

successivamente perfezionati con la sottoscrizione delle parti rispettivamente in data 28.06.2021 ed in data 

15.07.2022. 

In sintesi, i due FCC hanno definito l’insieme delle prescrizioni tecniche e amministrative vincolanti per 

l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria. Tali prescrizioni riguardano, in primo luogo, l’obbligo del 

Gestore di attenersi integralmente ai PEA e alle normative vigenti, nonché il divieto di introdurre modifiche 

sostanziali senza preventiva autorizzazione della DGDighe. Entrambi i FCC stabiliscono che le lavorazioni non 

devono in alcun modo alterare le caratteristiche idrauliche e funzionali dello sbarramento, imponendo 

l’esecuzione delle sostituzioni delle portine secondo una sequenza operativa che garantisca la continuità della 

regolazione del lago e la sicurezza idraulica durante tutto il periodo di cantiere. 

Ulteriori prescrizioni riguardano la gestione della messa in asciutta delle campate, da effettuarsi sulla base di 

un apposito documento di protezione civile contenente procedure di allerta e gestione degli organi di scarico, 

nonché criteri di sicurezza per il personale e per l’opera. Sono inoltre definiti obblighi specifici relativi ai 

materiali, ai controlli di qualità sulle carpenterie metalliche e alle prove funzionali da eseguire sulle nuove 

portine, comprensive delle verifiche di movimentazione e della documentazione certificativa delle forniture. La 

DL deve assicurare la completa tracciabilità delle lavorazioni, mantenere aggiornati i registri di cantiere e 

garantire la piena disponibilità della documentazione richiesta dagli organi di controllo. 

In relazione all’attività di vigilanza, i FCC disciplinano il ruolo dell’AG e della DGDighe, che possono impartire 

prescrizioni, richiedere prove aggiuntive, disporre sopralluoghi e, se necessario, sospendere le lavorazioni.  

Al termine dei lavori, entrambi i FCC impongono la consegna degli elaborati as-built, delle certificazioni dei 

materiali e delle opere metalliche, delle relazioni finali del DL e di tutta la documentazione necessaria allo 

svolgimento del CS, CCTA e del CCTS. È infine previsto il ripristino integrale delle condizioni ante-operam 

dell’alveo e delle aree di intervento, nonché la completa ottemperanza a eventuali ulteriori prescrizioni 

impartite dagli organi competenti. 

3.3 Varianti in corso d’opera  

Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono emerse esigenze tecniche non prevedibili nella fase progettuale e in 

sede di gara, nonché necessità di modifica puntuale di alcuni dettagli costruttivi.  

Ciò è stato riscontrato in particolare durante i lavori relativi al primo lotto funzionale (campate nn. 1-2, 

lombarde) in sponda sinistra ed ha comportato la conseguente necessità di procedere alla redazione, da parte 

della DL, di disporre modifiche/aggiornamenti/integrazioni tecniche ed esecutive, che sono confluite all’interno 

di una perizia di variante suppletiva di assestamento finale. Per tale Perizia di variante, con nota prot. n. 19152 

del 02.09.2022 l’UTD – per quanto di competenza – ha preso atto delle intervenute modifiche di carattere non 

sostanziale relative alle lavorazioni indicate, non rilevando elementi ostativi alla sua approvazione tecnico-
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amministrativa.  

Dal punto di vista tecnico, e per quanto di potenziale interesse ai fini del Collaudo tecnico speciale dei lavori, 

si evidenzia come le principali condizioni che hanno reso necessario la variante siano state riconducibili sia a 

problematiche di carattere operativo e/o legato alle opere provvisionali (quali: della ripristino navigabilità del 

pontone e gestione del materiale temporaneamente rimosso dal fondo alveo; riscontro della presenza di un 

“solettone” in calcestruzzo a valle della traversa non rappresentato negli elaborati di consistenza, che ha 

imposto un diverso posizionamento delle palancole e la realizzazione di carotaggi subacquei e verifiche 

strutturali; modifiche al tracciato delle palancole anche legate alle condizioni geotecniche locali), sia a questioni 

di tipo tecnico (quale il miglioramento puntuale delle lavorazioni sulle portine introducendo lavorazioni 

aggiuntive su lamierini, cavalletti, scudi e componentistica minore, tese al miglioramento della funzionalità e 

della durabilità delle nuove portine; ciò è ha previsto la sostituzione di perni, piastre e minuterie soggette a 

degrado, l’esecuzione di trattamento di decapaggio e passivazione degli scudi mediante immersione in vasca, 

e di interventi di regolazione fine dei lamierini laterali e uniformazione della luce da 1 mm tra portine contigue, 

oltre che di interventi di taratura e sostituzione delle molle del sistema antiribaltamento). 

 

Il quadro conoscitivo ottenuto nel corso dei lavori sulle campate nn. 1-2 ha costituito elemento tecnico di 

aggiornamento che è stato opportunamente adottato prima dell’esecuzione – in continuità – dei medesimi 

interventi sulle successive campate nn. 3-4, ed è pertanto stato recepito all’interno di una Perizia di variante 

e suppletiva nell’ambito dei lavori in sponda destra. Per tale Perizia di variante suppletiva, con nota prot. 

n. 2768 del 07.02.2023 l’UTD – per quanto di competenza – ha preso atto delle intervenute modifiche di 

carattere non sostanziale relative alle lavorazioni indicate, non rilevando elementi ostativi alla sua approvazione 

tecnico-amministrativa.  



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA TRAVERSA 
DELLA MIORINA PER IL RECUPERO DELLA CAPACITÀ D’INVASO DI RITENUTA 

Collaudo tecnico speciale dei lavori in corso d’opera 
ai sensi dell’art 22 DM 94/2024 (già art. 14 del DPR 1363/1959) 

 

250317, MIORINA - Collaudo Tecnico Speciale - Relazione e certificato, rev 260603 pag. 15 di 45  

4 CRONOLOGIA ESSENZIALE DI LAVORAZIONI E ATTIVITÀ SVOLTE  

La cronologia essenziale delle lavorazioni e delle attività svolte consente di fornire un quadro sintetico, ordinato 

e logicamente strutturato dello sviluppo dell’intervento dalla fase di avvio fino all’esercizio provvisorio. Ciò 

permette di dare evidenza in maniera sintetica della continuità esecutiva e tecnica dell’intervento, oltre che 

del comportamento riscontrato per l’opera nel periodo successivo ai lavori e – inoltre – degli elementi tecnici 

oggetto di attenzione ai fini del conseguentemente perfezionamento del Collaudo tecnico speciale.  

Di seguito si riporta pertanto il suddetto quadro di sintesi. 

− Con contratto d’appalto del novembre 2020 sono stati affidati all’impresa “CO.GE.DIT. S.r.l.” i lavori relativi 

all’intervento sulle campate nn. 1 e 2 in sponda sinistra (CUP: G12B18002840001 - CIG: 83608908B0).  

− Nel periodo tra novembre 2020 e giugno 2021 le attività riguardano quasi esclusivamente la Fase I di 

produzione delle carpenterie metalliche (portine, basi di rotazione, cavalletti) della campate nn. 1-2 in 

sponda sinistra, presso lo stabilimento HYDRO.ME.P a Iesi, senza lavorazioni in alveo. 

− La prima visita in officina del 05.05.2021 (cui partecipa anche la CCTS) consente il controllo iniziale dei 

materiali e dei processi produttivi per le campate nn. 1-2 per il successivo avvio della produzione in serie 

delle prime 120 portine. 

− A giugno 2021 vengono formalizzati la nomina dell’Assistente Governativo e la convenzione per il collaudo 

in corso d’opera ex art. 14 DPR 1363/1959, seguiti dalla consegna dei lavori di Fase II in alveo 

(28.06.2021), che inaugura la preparazione del cantiere in sponda sinistra. 

− Da luglio 2021 iniziano le attività di cantiere in alveo per le campate nn. 1-2, con allestimento di pontoni, 

bonifiche dell’alveo, esecuzione delle prime palancolate e messa in asciutta della campata n. 1. 

− A settembre 2021 emerge la necessità di adeguamenti e/o modifiche di carattere operativo e tecnico per 

l’installazione dei palancolati in conseguenza della presenza di un solettone in calcestruzzo a valle, 

individuato nel corso dei lavori e non previsto negli elaborati come nella effettiva estensione.  

− Nel periodo tra agosto e ottobre 2021 si susseguono la I e II visita della CCTS.  

− Tra ottobre 2021 e dicembre 2021 si completano smontaggi, montaggi di carpenterie inox e prove 

funzionali, inclusa la prova sotto carico idrostatico del 20.12.2021 della campata n. 1 con conseguente 

chiusura delle verifiche di carattere strutturali sulla stessa. Il DL in data 30.12.2021 emette la RSU sulla 

campata n. 1. 

− In sostanziale continuità operativa con i lavori sulla campate nn. 1-2, con contratto del dicembre 2021 

sono affidati all’impresa “CO.GE.DIT. S.r.l.” anche i lavori relativi all’intervento sulle campate nn. 3 e 4 in 

sponda destra (CUP: G12B18002850001 – CIG: 8845760812). Il primo semestre del 2022 si apre con le 

rifiniture finali sulla campata n. 1 e con il collaudo statico delle portine 1-30 (08.01.2022) della suddetta 

campata, cui segue la consegna anticipata (27.01.2022) e con il parallelo avvio delle lavorazioni relative 

alla Fase I della campate nn. 3-4 presso lo stabilimento del fornitore IDROWELD di Domodossola 

(identificato per l’appalto delle campate nn. 3-4, in aggiornamento rispetto al fornitore utilizzato per 

l’appalto della campate nn. 1-2). 

− Da febbraio 2022 iniziano le lavorazioni di messa in asciutta, smontaggi e montaggi della campata n. 2, 

con prove su saldature ed esecuzione di verifiche progressive. 
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− Ad aprile 2022 la CCTS esegue la III visita; a maggio 2022 si svolgono le prove funzionali e il DL emette 

la RSU sulla campata n. 2 (27.05.2022). 

− I lavori della Fase II sulle campate nn. 1-2 si concludono di fatto alla fine del maggio 2022, mentre il 

collaudo statico delle portine 31-60 della campata n. 2 è completato in data 03.06.2022 

− Il mese di giugno 2022 vede l’estrazione del palancolato (a meno della quota parte necessaria per il 

successivo cantiere) e la predisposizione delle attività preliminari di Fase II sul cantiere in sponda destra. 

− L’ultimazione dei lavori delle campate nn. 1-2 in sponda sinistra avviene in data 30.06.2022 (data 

comprensiva dei 37 giorni concessi nel certificato di ultimazione dei lavori redatto il 30.05.2022). 

− In luglio 2022 si avvia il cantiere in sponda destra relativo alle campate nn. 3-4. 

− Ad agosto 2022 si affrontano le lavorazioni principali della campata n. 3 (montaggi, riporti, controlli sulle 

saldature). 

− A settembre 2022 si eseguono le misure di deformazione sotto carico idraulico (16.09.2022) e si 

completano i lavori strutturali sulla campata n. 3. 

− Conseguentemente a inizio ottobre 2022 il DL emette la RSU sulla campata n. 3, cui consegue il collaudo 

statico delle portine 61-90 che abilita l’esercizio provvisorio della campata n. 3; in data 11.10.2022 si tiene 

la IV visita della CCTS, che verifica anche l’avanzamento dei lavori sulla campata n. 4. 

− Tra novembre 2022 e dicembre 2022 si completano installazioni e controlli della campata n. 4, compresi i 

test sulle verniciature e sulle saldature. 

− Il primo semestre del 2023 è dedicato alla conclusione delle lavorazioni di Fase II sulla campata n. 4: 

completamento dei montaggi, controlli integrativi e predisposizione della RSU relativa alla campata n. 4 

(in data 16.02.2023); in data 08.02.2023 si svolge la V visita della CCTS. 

− Il collaudo statico delle portine 91-120 dalla campata n. 4 è quindi emesso in data 20.02.2023. 

− Da febbraio 2023 a marzo 2023 si esegue la rimozione delle opere provvisionali, le sistemazioni dell’alveo 

ed il rilievo batimetrico finale del 28.03.2023; in merito alla batimetria, secondo quanto indicato nella 

relazione datata 28.07.2023 il DL conferma che “il fondo alveo è stato ripristinato tenendo conto della 

batimetria precedente ante-operam, ma anche della necessità di riallocare il materiale movimentato in 

fase di esecuzione dei lavori, ottenendo quote medie comprese tra 190,6 e 190,5 m s.m., sostanzialmente 

allineate all’obiettivo richiesto (di poco inferiore ai 191,10 m s.m. della traversa - solettone)”.  

− In data 30.03.2023 risultano sostanzialmente ultimati i lavori sulle campate nn. 3-4 in sponda destra, con 

certificato di ultimazione lavori redatto in data 05.04.2023. 

− Nel periodo tra aprile 2023 e maggio 2023 si chiudono le attività di vigilanza dell’ AG, ed in data 15.06.2023 

viene svolto il sopralluogo finale della CCTA, propedeutico al rilascio del Certificato TA (31.07.2023). 

− Dopo l’emissione del CTA per le campate nn. 3-4, tutta la traversa entra in esercizio provvisorio. 

− Tra agosto 2023 e novembre 2023 vengono eseguite in cantiere verifiche della funzionalità idraulica e 

meccanica delle nuove portine, senza che siano riscontrate anomalie da parte del Gestore. 

− Nel frattempo, la scrivente CCTS prosegue nell’attività di raccolta, organizzazione ed analisi della 

documentazione tecnica relativa ai lavori (e quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo: RSU, certificati 

di CS, certificati di collaudo TA, relazione tecniche sulle batimetrie, test effettuati sulle strutture, 

documentazione fotografica e filmati che documentano il funzionamento delle portine). 
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− Il 22.11.2023 si svolge la VI e ultima visita della CCTS, che prende atto della piena funzionalità dell’impianto 

in condizioni di esercizio provvisorio, individuando tuttavia alcuni elementi tecnico-informativi da acquisire 

(quali batimetrie aggiornate e filmati di eventi di piena/morbida che attesti il corretto funzionamento delle 

nuove portine anche in condizioni idraulicamente più significative). 

− Nel primo semestre del 2024 prosegue l’esercizio dell’opera in regime provvisorio, senza che vengano 

evidenziate criticità da parte del Gestore. 

− La CCTS, recepito il DM 94/2024 del 14.05.2024 che aggiorna e sostituisce il previgente DPR 1363/1959, 

aggiorna conseguentemente le proprie attività di collaudo speciale in coerenza con l’art. 22 del DM 

94/2024. Inoltre, la CCTS rinnova la richiesta al Gestore di acquisire filmati e documentazione integrativa 

sul comportamento dell’opera in durante eventi di piena/morbida, nonché aggiornamenti periodici, con 

cadenza almeno annuale, dei rilievi batimetrici delle sezioni d’alveo a monte e a valle della traversa, 

finalizzati alla verifica dell’evoluzione morfologica e alla conferma della corretta risposta idraulica dell’opera 

nel tempo. 

− Anche nel II semestre del 2024 la CCTS rinnova al Gestore la richiesta di acquisire rilievi batimetrici 

aggiornati oltre a quelli di cui alla relazione datata 28.03.2023. Nel frattempo, a dicembre 2024 il Gestore 

trasmette i richiesti video delle manovre sullo sbarramento della Miorina, da cui non emergono anomalie 

di comportamento. 

− Nel corso del 2025 continua l’esercizio provvisorio della traversa, senza inconvenienti e/o problematiche 

segnalati da parte del Gestore (e ciò anche tenuto conto, durante il periodo di esercizio provvisorio, 

dell’occorrenza di eventi idraulicamente più significativi riscontrati in particolare nei mesi di settembre 

2023, aprile 2024 e di aprile 2025). 

− In pendenza dei richiesti aggiornamenti dei rilievi batimetrici, in data 11.06.2025 la CCTS trasmette una 

nota formale al Gestore richiedendo di ricevere appena possibile la relazione di sintesi sui rilievi batimetrici 

eseguiti prima e dopo la conclusione dei lavori e comprensivi dei rilievi batimetrici integrativi richiesti dalla 

CCTS; inoltre la CCTS richiede la trasmissione di una relazione conclusiva sull’esercizio provvisorio 

dell’invaso effettuato sino a tale data, e che tenga conto degli eventi di morbida e di piena verificatisi nel 

periodo in esame. La CCTS ritiene tali elementi tecnici rilevanti ai fini della conclusione delle attività di 

collaudo. 

− Nel periodo successivo – e sino alla data della redazione della presente relazione – il Gestore non ha 

proceduto a presentare la relazione conclusiva sui rilievi batimetrici; pertanto la CCTS ha proceduto al 

perfezionamento delle proprie attività per il conseguente collaudo tecnico speciale dovendo rilevare la 

mancata ottemperanza a quanto richiesto. 
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5 VIGILANZA TECNICA SUI LAVORI (ART. 11 DPR 1363/1959 - ART. 16 DM 
94/2024)  

In aggiunta all’attività esercitata da DL e dalla Commissione di collaudo T.A. e dal Collaudatore statico 

nell’ambito degli appalti dei lavori, la vigilanza tecnica sui lavori ai sensi dell’art. 16 del DM 94/2024 è stata 

esercitata dall’UTD attraverso l’azione combinata del Funzionario incaricato ai sensi dell’art. 11 del DPR 

1363/1959 (ing. Andrea Sanna - atto di nomina prot. UTD n. 14503 del 13.07.2021) e dell’Assistente 

Governativo nominato ai sensi dell’art. 11 del DPR 1363/1959 (ing. Luca Gattiglia - atto di nomina: per campate 

nn. 1-2, prot. n. 11538 del 04.06.2021; per campate nn. 3-4: con disciplinare perfezionato in data 19.07.2022 

in continuità con il precedente incarico), integrata dalle visite della scrivente Commissione di collaudo T.S. e 

da verifiche specifiche sullo stato di avanzamento, sulle opere provvisionali e sulle prove di funzionamento 

delle nuove portine metalliche. 

L’attività di vigilanza si è articolata nel periodo tra il 2021 ed il 2023 con continuità temporale durante i due 

appalti funzionali relativi alle campate nn. 1-2 (sponda sinistra) nel periodo 2021-2022 ed alle campate nn. 3-

4 (sponda destra) nel periodo 2022–2023. 

5.1 Ruolo e attività del Funzionario incaricato ai sensi dell’art. 11 del DPR 1363/1959 

L’attività di vigilanza ex art. 16 DM 94/2024 svolta dal funzionario incaricato ai sensi dell’art. 11 del DPR 

1363/1959 è stata condotta dall’UTD mediante sopralluoghi in cantiere e presso gli stabilimenti incaricati della 

produzione delle carpenterie metalliche, finalizzati alla verifica dello stato di avanzamento dei lavori, del 

rispetto delle prescrizioni progettuali e della corretta esecuzione delle lavorazioni strutturali e meccaniche. 

Per la fase relativa alle campate nn. 1 e 2 in sinistra idraulica, i sopralluoghi del 03.08.2021 e del 22.10.2021 

hanno consentito di verificare: 

− la corretta impostazione del cantiere, la messa in asciutta delle luci tramite palancolato e pompe di 

aggottamento, nonché la bonifica preliminare dell’alveo a monte e a valle mediante pontone attrezzato 

e macchina operatrice con benna a polipo; 

− la completa rimozione delle 30 portine esistenti della campata n. 1 e la disponibilità in cantiere delle 

nuove 60 portine in acciaio inox AISI 304, con contestuale riscontro delle condizioni della platea di 

fondazione, dei bolognini in pietra e degli scivoli di scorrimento, generalmente risultati in buono stato 

con locali abrasioni e fenomeni di ossidazione affrontati tramite specifiche lavorazioni di ripristino; 

− l’esecuzione di operazioni di decapaggio e passivazione industriale delle nuove portine, il ripristino del 

cordolo di testa della platea lato monte danneggiato dalle operazioni di dragaggio, nonché l’avvio di 

controlli sistematici sugli scivoli mediante verifiche dimensionali e di spessore del metallo; 

− la definizione, in accordo con Direzione Lavori e Gestore, della completa sostituzione dei perni di 

giunzione puntoni–forcelle, a seguito di evidenti stati di usura riscontrati in stabilimento, e il ripristino 

degli appoggi su pilastrini in gomma dura, nonché la sostituzione delle piastre di fissaggio in acciaio 

inox. 

Nel prosieguo dei lavori, le visite di vigilanza hanno accompagnato anche la fase di prove di carico e 

movimentazione sulle nuove portine di campata n. 1 e 2, evidenziando iniziali difficoltà nell’esecuzione delle 

prove sotto carico idraulico per eccessive trafilature attraverso la base di rotazione e i lamierini di tenuta. A 
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seguito delle prescrizioni impartite, l’Impresa ha provveduto alla sigillatura migliorativa mediante teli 

impermeabili e sacchi di sabbia in corrispondenza delle basi, nonché all’installazione di cannette in gomma 

lungo i lamierini, consentendo così il successivo completamento delle prove funzionali. 

Per quanto riguarda la fase sulle campate nn. 3 e 4 in destra idraulica, le visite eseguita in data 08.09.2022 e 

16.09.2022 ed in data 24.01.2023 sono state dedicate, oltre che alla verifica del corretto sviluppo del cantiere 

e delle bonifiche d’alveo, alle prove di carico idrostatico propedeutiche al collaudo statico delle portine di 

campata n. 3 e 4. In tali occasioni è stata verificata la procedura di pompaggio dalla platea di valle alla vasca 

di monte, l’esecuzione delle misure topografiche mediante mire installate sulle portine e il raggiungimento di 

dislivelli monte-valle dell’ordine di 3,3÷3,6 m senza evidenza di cedimenti o deformazioni anomale del sistema 

delle portine. Le verifiche di movimentazione singola delle portine campata n. 4 hanno evidenziato solo criticità 

puntuali riconducibili all’interferenza con i dispositivi provvisori di tenuta o alla presenza di materiale in guida, 

affrontate in corso d’opera con interventi di regolazione e pulizia. 

Complessivamente, i verbali di vigilanza ex art. 16 DM 94/2024 concludono  

− evidenziando un corretto avanzamento delle lavorazioni in linea con il cronoprogramma e con i requisiti 

tecnici di progetto, ed in coerenza con i FCC approvati,  

− riscontrando dal punto di vista realizzativo il rispetto dei termini previsti  

− evidenziando la corretta e completa sostituzione di tutte le 120 portine “Chanoine” con i nuovi elementi 

in acciaio inox, accompagnata da interventi di ripristino sugli scivoli, sulle piastre, sui cavalletti e sulle 

opere accessorie.  

L’UTD non ha ritenuto necessarie prescrizioni integrative a carico del Gestore oltre a quelle già definite in sede 

approvativa; le eventuali raccomandazioni hanno riguardato essenzialmente attività di finitura (regolazione 

lamierini, pulizia dei cavalletti, riposizionamento dei blocchi di appesantimento a valle) e sono state inserite 

nel quadro delle lavorazioni di completamento e ripristino di cantiere. 

5.2 Ruolo e attività dell’Assistente governativo nominato ai sensi dell’art. 11 del DPR 
1363/1959 

L’attività di controllo svolta dall’AG ha seguito in modo continuativo l’intero ciclo dei lavori nelle due fasi 

funzionali (campate nn. 1-2 in sponda sinistra e campate nn. 3-4 in sponda destra), con compiti di vigilanza 

tecnica, verifica dello stato di avanzamento e controllo della corretta esecuzione delle lavorazioni rispetto al 

progetto esecutivo approvato, al FCC e alle prescrizioni impartite dall’UTD. 

Nel complesso, l’AG ha assicurato una funzione di presidio specialistico costante, articolata secondo quattro 

filoni tematici principali: vigilanza tecnica sulle lavorazioni, controllo delle opere provvisionali e delle condizioni 

idrauliche, verifica funzionale delle nuove portine e degli organi meccanici, supporto documentale e riscontro 

alle disposizioni della DL e dell’UTD. 

Di seguito si fornisce un quadro cronologico sinottico delle attività svolte dall’AG per i lavori oggetto di 

intervento, distinta per campate nn. 1-2 (sponda sinistra) e campate nn. 3-4 (sponda destra), basato 

sull’esame delle relazioni periodiche predisposte e trasmesse dall’AG stesso. 
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Tabella 1 - Attività dell’Assistente governativo - campate nn. 1-2 in sponda sinistra  

Periodo 
Sintesi delle principali attività svolte dall’AG sulle campate nn. 1-2  

(sponda sinistra) 

LUGLIO - AGOSTO 2021 

Avvio dell’incarico di assistente governativo ex art. 11 DPR 1363/1959 per l’intervento 
su campate nn. 1 e 2. L’AG descrive l’impostazione iniziale del cantiere in sponda 
sinistra, l’organizzazione dell’area di lavoro e della viabilità interna, la predisposizione 
dei pontoni e delle prime opere provvisionali in alveo (palancolate, attrezzature di 
messa in asciutta). Verifica la coerenza tra allestimento di cantiere, foglio condizioni e 
disciplinare di incarico, instaurando il flusso di informazioni con la Direzione Lavori e 
l’UTD Torino.  

SETTEMBRE 2021 

L’AG monitora le attività di installazione delle palancolate e di progressiva messa in 
asciutta dell’area di campata, verificando la stabilità delle opere provvisionali e le 
modalità operative adottate dall’impresa. Sono descritte le fasi di infissione delle 
palancole, l’adattamento alle condizioni idrauliche del Ticino e le misure per garantire 
la sicurezza del personale e la compatibilità dei lavori con il deflusso.  

OTTOBRE 2021 

Il mese è dedicato al perfezionamento della messa in asciutta delle campate nn. 1-2: 
completamento delle palancolate, svuotamento del volume d’acqua residuo, pulizia e 
sgombero dei materiali presenti sul fondo. L’AG verifica lo stato delle opere 
provvisionali, controlla che l’area di lavoro sia completamente accessibile e segnala alla 
DL eventuali interventi puntuali di miglioramento dell’assetto del cantiere (pulizia, 
consolidamento locale, regolazione dei percorsi interni).  

NOVEMBRE 2021 

L’AG documenta l’avvio e lo sviluppo delle fasi di montaggio delle nuove portine: 
sistemazione delle basi di rotazione, preparazione delle superfici di appoggio, prima 
installazione degli organi di manovra e verifica dei metodi di sollevamento e 
posizionamento. Vengono evidenziate le verifiche sugli allineamenti e sulle tolleranze 
geometriche, nonché sulle modalità di movimentazione in sicurezza entro l’area 
asciutta.  

DICEMBRE 2021 

Si descrive in dettaglio l’esito delle prove di movimentazione a vuoto (13.12.2021) e le 
prove sotto carico idrostatico (20.12.2021), effettuate sulle nuove portine di campate 
nn. 1-2. L’AG dà conto delle verifiche sugli spessori di vernice, delle coppie di serraggio 
della bulloneria, del comportamento delle portine in fase di sollevamento e di 
abbattimento, e allega (tramite DL) i verbali delle prove e delle verifiche di dettaglio 
(scivoli di scorrimento, serraggi, tenuta idraulica).  

GENNAIO 2022 

Nel mese di gennaio l’AG controlla il completamento delle lavorazioni successive alle 
prove di dicembre: interventi di regolazione sugli allineamenti, eventuali ritocchi di 
verniciatura, completamento di dettagli costruttivi e dispositivi accessori. La relazione 
riporta inoltre l’integrazione con verbali DL (constatazione campata n. 1, comunicazioni 
per vie brevi, ordini di servizio), di cui l’AG prende atto in quanto elemento essenziale 
della vigilanza ex art. 11.  

FEBBRAIO 2022 

L’AG esegue le vigilanza sulle attività di finitura e completamento in campate nn. 1-2 
(ad es. chiusura lavorazioni residue, controlli aggiuntivi su verniciature e bulloneria, 
gestione ordinata del cantiere in vista dello smontaggio progressivo delle opere 
provvisionali).  

MARZO 2022 

L’AG prosegue la vigilanza fase conclusiva dei lavori su campate nn. 1-2: esegue il 
controllo delle ultime lavorazioni (eventuali saldature, sistemazioni locali, protezioni) e 
dell’assetto di cantiere e delle condizioni di sicurezza, in raccordo con la Direzione 

Lavori in vista della chiusura del lotto sinistro e del passaggio alla seconda fase di 
intervento.  

APRILE 2022 

L’AG evidenza come l’attività principale nel mese riguarda il montaggio finale delle 
portine e di elementi ancora mancanti (lamierini e componenti minori). L’AG controlla il 
completamento della rimozione delle opere provvisionali (per la quota parte non 
necessaria all’esecuzione degli interventi nell’intervento adiacente), verifica la 
rispondenza geometrica complessiva delle portine alle previsioni esecutive e segnala 
alla DL eventuali ritocchi puntuali da eseguire per migliorare la funzionalità e la 
durabilità (ad es. rettifiche locali, finiture).  

MAGGIO 2022 

L’AG registra la fase di chiusura operativa delle campate nn. 1-2: completamento dei 
montaggi (in particolare lamierini e dettagli residui), verifica di insieme dell’apparato di 
portine, controllo finale dell’area di lavoro e delle condizioni di sicurezza.  
La relazione conferma il sostanziale completamento delle lavorazioni previste per il 
lotto sinistro e prepara il passaggio alla fase di collaudo e smobilitazione del cantiere in 
sponda sinistra.  
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Periodo 
Sintesi delle principali attività svolte dall’AG sulle campate nn. 1-2  

(sponda sinistra) 

RELAZIONE FINALE 
(AGOSTO 2022) 

Nella relazione finale l’AG riassume l’intera attività di assistenza governativa svolta 
sulle campate nn. 1-2, ricostruendo il cronoprogramma delle lavorazioni, le attività 
svolte in adempimento al disciplinare di incarico, la corrispondenza tra quanto eseguito 
ed il progetto, gli eventi significativi (interferenze idrauliche, aspetti critici di cantiere, 
adattamenti locali) e le attività di monitoraggio e prove (prova portine, controlli sulle 
saldature e verniciature).  
Nell’ambito della chiusura dell’attività di vigilanza ex art. 11 nel lotto in sponda sinistra, 
l’AG formula una valutazione complessiva di conformità tecnica delle opere eseguite 
rispetto al progetto approvato.  

Tabella 2 - Attività dell’Assistente governativo - Campate nn. 3-4 in sponda destra 

Periodo 
Sintesi delle principali attività svolte dall’AG sulle campate nn. 3-4  

(sponda destra) 

GIUGNO - LUGLIO 2022  Avvio dell’attività di assistenza governativa ex art. 11 DPR 1363/1959 per il lotto 
campate nn. 3 e 4 in sponda destra Ticino. L’AG descrive l’impostazione iniziale del 
cantiere in destra: organizzazione dell’area operativa, predisposizione delle prime 
opere provvisionali (pontone, accessi, recinzioni, impianti di cantiere), prime attività 
preparatorie di messa in asciutta e coordinamento con la Direzione Lavori e l’UTD 
Torino. Vengono evidenziati i vincoli idraulici (livelli del Ticino) e le conseguenti 
attenzioni per la mobilità del pontone.  

AGOSTO 2022  Il rapporto è focalizzato sulla campata n. 3. L’AG documenta: (i) completamento delle 
opere propedeutiche avviate in luglio; (ii) ripristino delle basi di appoggio delle 
paratoie e saldature sulle cremagliere di scorrimento dei puntoni; (iii) montaggio e 
inghisaggio delle basi di rotazione delle portine con controllo degli allineamenti (tubo 
sagomato per centrare i perni); (iv) preassemblaggio dei sistemi forcella-puntone-
cavalletto e successivo inserimento nelle sedi; (v) montaggio e registrazione delle 30 
portine della campata n. 3, inclusi lamierini e dispositivi anti ribaltamento. L’AG riporta 
inoltre l’esecuzione di controlli sulle saldature e sui riporti e prende atto dei ripristini 
del diaframma di monte con malta strutturale certificata, verificando la coerenza con le 
prestazioni indicate nella scheda tecnica.  

SETTEMBRE 2022  L’AG descrive il completamento delle lavorazioni in campata n. 3 (rifiniture di 
montaggio, controlli sugli allineamenti, registrazioni finali) e l’avvio delle lavorazioni in 
campata n. 4. L’AG verifica le modalità di movimentazione dei sistemi forcella-puntone-
cavalletto, controlla la stabilità delle palancolate e dell’assetto di cantiere a secco, e dà 
atto delle attività preparatorie in vista delle successive prove di funzionamento e di 
ritenuta delle nuove portine, evidenziando le condizioni idrometriche del Ticino e le 
misure adottate per garantire la sicurezza delle manovre.  

OTTOBRE 2022  L’AG sintetizza la fase di sviluppo del montaggio in campata n. 4: prosecuzione delle 
operazioni di smontaggio degli elementi residui, montaggio progressivo delle nuove 
portine e dei loro componenti (lamierini, puntoni, cavalletti), ulteriori ripristini su 
strutture metalliche e soglie in calcestruzzo. L’AG verifica inoltre la coerenza delle 
procedure esecutive con quelle già sperimentate in campata n. 3, segnala gli eventuali 
adattamenti richiesti dalle condizioni locali e conferma il mantenimento di adeguati 
livelli di sicurezza nel cantiere.  

NOVEMBRE 2022  La relazione attesta il progredire delle attività di affinamento e controllo in campata n. 
4. L’AG riporta le verifiche sugli allineamenti delle portine, sulle verniciature, sui 
serraggi della bulloneria e sulle saldature, con eventuali richieste di ritocchi ai fini di 
una migliore funzionalità e durabilità. Viene dato riscontro agli ordini di servizio della 
Direzione Lavori e alla loro corretta esecuzione da parte dell’impresa, con attenzione 
anche alle condizioni idrauliche e alla stabilità delle opere provvisionali.  

DICEMBRE 2022  L’AG descrive prove e controlli integrativi eseguiti sugli elementi già montati in 
campata n. 4: movimentazioni di prova delle portine, verifiche delle posizioni estreme, 
controlli sulla congruenza delle aperture e chiusure tra portine adiacenti, riscontri su 
eventuali giochi o interferenze. L’AG evidenzia alcune non conformità minori 
riscontrate e le relative risoluzioni adottate (regolazioni, riserraggi, piccole riprese di 
verniciatura o saldatura).  

GENNAIO 2023  L’AG verifica lo stato di montaggio sostanzialmente completato delle portine di 
campata n. 4 e lo stato di avanzamento delle lavorazioni.  
L’AG verifica il comportamento d’insieme dell’apparato di portine e degli organi di 
manovra, controlla la qualità dei ripristini in calcestruzzo eseguiti in prossimità delle 
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Periodo 
Sintesi delle principali attività svolte dall’AG sulle campate nn. 3-4  

(sponda destra) 

soglie e valuta la coerenza delle soluzioni adottate con gli elaborati esecutivi e gli 
indirizzi DL, anche alla luce dei collaudi statici intervenuti sulle portine (61-90, 91-120).  

FEBBRAIO 2023  La relazione illustra i lavori di rimozione delle opere provvisionali nell’area delle 
campate nn. 3-4, che consistono nella rimozione progressiva delle palancolate e di 
attrezzature in alveo, sistemazione dell’area di lavoro e predisposizione per il ripristino 
della configurazione idraulica.  
L’AG verifica che le operazioni di smontaggio e di ripristino avvengano in sicurezza, 
senza introdurre nuove criticità per il deflusso e per la stabilità delle strutture.  

MARZO 2023  L’AG attesta il completamento delle lavorazioni sulle campate nn. 3-4: tutte le portine 
e le carpenterie risultano installate, le opere provvisionali principali sono state rimosse, 
e l’area di cantiere è in corso di restituzione alla configurazione di esercizio.  
L’AG riepiloga le verifiche eseguite nel corso dei mesi precedenti, segnala gli ultimi 
interventi di rifinitura e di sistemazione dell’alveo e delle sponde, e predispone il 
quadro di sintesi necessario per la successiva relazione finale.  

RELAZIONE FINALE  
(MARZO 2023) 

Nella relazione finale l’AG ricostruisce l’intero svolgimento dell’assistenza governativa 
per le campate nn. 3-4: cronoprogramma di tutte le lavorazioni, elenco e valutazione 
delle attività svolte in adempimento del disciplinare, verifica della corrispondenza tra 
opere eseguite e progetto esecutivo (e relative varianti), sintesi delle prove e dei 
controlli eseguiti (saldature, verniciature, serraggi, prove funzionali e di ritenuta, 
sistemazione dell’alveo dopo rimozione palancolate). Nell’ambito della chiusura 
dell’attività di vigilanza ex art. 11 nel lotto in sponda destra, l’AG formula una 
valutazione complessiva di conformità tecnica delle opere eseguite rispetto al progetto 
approvato. 

Ciò premesso, di seguito si riporta una sintesi di quanto riscontrato dall’AG nel corso dell’attività di vigilanza in 

corso d’opera, suddivisa per gli elementi tematici principali propri dell’attività dallo stesso svolta.  

5.2.1 Vigilanza sulle lavorazioni in alveo e sulle fasi di cantiere 

L’AG ha seguito tutte le fasi di allestimento, messa in asciutta, smontaggio e montaggio delle componenti 

metalliche, con particolare attenzione a: 

− impostazione dei cantieri in sponda sinistra e in sponda destra, verifica degli accessi, dei pontoni, delle 

aree operative e della sicurezza interna; 

− progressiva infissione delle palancolate a monte e a valle, adattandone talvolta la geometria alle 

condizioni locali (profondità, turbolenze, presenza di fondazioni preesistenti); 

− bonifica del fondo alveo, rimozione dei materiali interferenti, preparazione delle superfici di lavoro e 

predisposizione dei dispositivi di aggottamento; 

− smontaggio delle portine esistenti, dei cavalletti, dei puntoni e delle forcelle, controllando modalità 

operative, sistemi di sollevamento, protezioni dei lavoratori e integrità degli elementi strutturali da 

conservare; 

− montaggio delle nuove carpenterie (basi di rotazione, cavalletti, forcelle, puntoni, portine) con 

riscontro diretto di allineamenti, livelli, pendenze, corretta messa in bolla e compatibilità geometrica 

con gli scudi, i lamierini laterali e le cremagliere. 

Le relazioni mensili dell’AG documentano nel dettaglio l’evoluzione delle lavorazioni, la risoluzione delle 

interferenze emerse (ad es. soletta in c.a. di valle, adeguamento delle sedi delle palancole, necessità di ripristini 

locali in calcestruzzo) e il coordinamento tecnico costante con la DL. 

5.2.2 Controllo delle opere provvisionali e delle condizioni idrauliche 

L’AG ha mantenuto un’attenzione specifica a condizioni di stabilità e sicurezza delle opere provvisionali in alveo, 
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in coerenza con le norme di sicurezza idraulica e con i range di operatività indicati in progetto e nel FCC , con 

riferimento a: 

− verifica delle palancolate, soprattutto nei momenti di variazione del livello idrometrico e durante le fasi 

di svuotamento; 

− controllo della tenuta e dell’efficienza dei sistemi di pompaggio utilizzati per la messa in asciutta e per 

il mantenimento delle aree di lavoro; 

− riscontro delle condizioni di sicurezza in relazione ai livelli idrometrici del Lago Maggiore e del Ticino, 

con eventuale prescrizione di misure di preallertamento e allertamento secondo i livelli indicati nella 

relazione generale (193,50 – 194,00 – 194,50 – 195,00 m s.m.); 

− monitoraggio puntuale, anche fotografico, dell’assetto idraulico locale, di eventuali fenomeni di 

filtrazione, di eventuali tracimazioni controllate previste in caso di piena e di eventuali situazioni 

potenzialmente critiche per il personale e per le strutture provvisionali. 

Per le campate in sponda destra, l’AG ha inoltre verificato le condizioni di mobilità del pontone in relazione alle 

variazioni idriche, alle correnti di valle e alla turbolenza indotta dall’assetto provvisorio delle portine. 

5.2.3 Verifiche funzionali e controlli sulle nuove portine metalliche 

Con riferimento alle componenti meccaniche, l’AG ha seguito e documentato: 

− le prove di movimentazione in bianco e sotto carico idrostatico e le prove funzionali in sede di 

montaggio e regolazione; 

− i controlli sulle coppie di serraggio, sugli spessori e sulla continuità delle verniciature, sugli allineamenti 

e sugli scorrimenti delle cremagliere; 

− la verifica del corretto comportamento del sistema forcella–puntone–cavalletto, con particolare 

attenzione alle tolleranze geometriche e alle posizioni estreme in apertura/chiusura; 

− i controlli sulla congruenza dei lamierini laterali e delle chiusure di tenuta, nonché l’assenza di 

interferenze tra portine contigue. 

Le relazioni dell’AG riportano anche le piccole non conformità rilevate in corso d’opera (giunti, verniciature, 

registrazioni puntuali, riprese di saldatura) e le conseguenti disposizioni di carattere risolutivo della DL, 

verificate dall’AG in successivi sopralluoghi. 

5.2.4 Supporto documentale, riscontro ordini di servizio e valutazione finale 

L’AG ha svolto un ruolo di supporto continuo alla DL e all’UTD, fornendo: 

− riscontro agli ordini di servizio, verificandone l’attuazione da parte dell’Appaltatore; 

− aggiornamenti mensili sullo stato di avanzamento, con specifica indicazione delle attività concluse, in 

corso e residue; 

− integrazioni descrittive su varianti locali, adattamenti di cantiere, condizioni idrauliche e interferenze 

riscontrate; 

− contributi al quadro complessivo necessario per i collaudi statici provvisori delle portine delle quattro 

campate. 

5.2.5 Valutazione complessiva dell’AG 

In conclusione, le relazioni finali dell’AG per gli interventi oggetto di appalto restituiscono (sia in sponda sinistra, 
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sia in sponda destra) un quadro complessivo di rispondenza tecnica tra quanto eseguito e quanto previsto 

negli elaborati di progetto esecutivo e nelle relative varianti, attestando la coerenza tecnica delle opere e la 

corretta esecuzione delle lavorazioni in accordo anche con le prescrizioni della DG Dighe e di cui ai FCC dei 

due interventi. 
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6 VIGILANZA SUL COMPORTAMENTO DELL’OPERA (ART. 17 DEL DPR 1363/1959 - 
ART. 25 DM 94/2024) 

Parallelamente alla vigilanza sui lavori l’UTD ha svolto, con cadenza periodica, le visite di vigilanza ex art. 17 

del DPR 1363/1959 (art. 25 DM 94/2024), finalizzate alla verifica del comportamento complessivo dello 

sbarramento, delle opere accessorie, degli organi di scarico e delle sponde, nonché al controllo della coerenza 

delle misure strumentali con le serie storiche. 

Per quanto riguarda l’intervallo temporale di interesse, a seguito dell’avvio dell’esecuzione degli interventi in 

oggetto e sino al mese di novembre 2025, le visite documentano un quadro sostanzialmente stabile della 

traversa e delle opere accessorie. In tutte le visite è stato verificato: 

− il mantenimento di buone condizioni delle vie di accesso, del coronamento metallico e delle pile lato 

monte e lato valle, per quanto visibile alle quote d’invaso al momento delle visite; 

− l’assenza di lesioni significative o fessurazioni nei manufatti in elevazione, con quadro fessurativo 

dichiarato assente; 

− la funzionalità dei locali tecnici e della casa di guardia, inclusi gruppo elettrogeno, impianto di 

illuminazione, sistemi di comunicazione e dispositivi di allarme e antintrusione; 

− la corretta tenuta e aggiornamento del Registro delle Osservazioni, della rubrica telefonica, del 

Documento di Protezione Civile e della documentazione tecnica (FCEM, schemi impiantistici, registri 

delle manovre sugli organi di scarico). 

Dal punto di vista strumentale, le misure clinometriche e piezometriche eseguite dal Gestore e verificate in 

sede di visita sono risultate generalmente congruenti con le rispettive serie storiche. Le letture clinometriche 

hanno evidenziato una lieve deriva verso valle e verso sinistra della pila centrale più sollecitata (pila 4), già 

osservata negli anni precedenti e descritta come tendenza lieve e stabilizzata, con valori che negli ultimi anni 

risultano meno marcati rispetto alle fasi iniziali di osservazione. Eventuali letture puntuali “fuori serie” rilevate 

in alcune campagne sono state ricondotte, a valle di aggiornamenti dei diagrammi, entro l’andamento 

consolidato della serie storica. 

Le misure piezometriche sui tre piezometri a tubo aperto ubicati in corrispondenza delle pile centrali hanno 

confermato, per l’intero periodo di monitoraggio considerato, andamenti coerenti con il regime idraulico del 

lago e l’assenza di fenomeni anomali di sottopressione in fondazione. In particolare, per il piezometro PZ2 (pila 

4) è stato sistematicamente confermato il mantenimento di livelli piezometrici superiori alla quota di invaso, a 

testimonianza di un quadro filtrante stabile e privo di segnali di criticità. 

Per quanto concerne gli organi di scarico, in tutte le visite ex art. 17 sono state effettuate prove di 

movimentazione ai sensi dell’art. 16 del DPR 1363/1959, con esecuzione di manovre sui carri di manovra e su 

gruppi di portine selezionate. Le prove hanno sistematicamente evidenziato la buona funzionalità dei 

meccanismi di sollevamento e abbattimento, la corretta corrispondenza tra indicatori in cabina, aste graduate 

e posizione effettiva delle portine, nonché la disponibilità di fonti di energia alternative per l’esercizio in 

condizioni di emergenza.  

Criticità minori di carattere puntuale (ad es. portine leggermente sollevate in posizione di chiusura per presenza 

di materiale in guida, o interferenze con dispositivi provvisori durante i collaudi) sono state affrontate 

nell’ambito delle attività di manutenzione straordinaria e di regolazione fine a cura del Gestore e dell’Impresa. 
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Le visite successive al completamento delle manutenzioni straordinarie sulle campate nn. 3 e 4 hanno attestato 

che tutte le 120 portine tipo “Chanoine” sono state sostituite, risultano movimentabili e inserite nel regime di 

esercizio provvisorio, con conseguente miglioramento complessivo dello stato manutentivo dell’opera.  

Secondo quanto indicato dall’UTD, le sponde del serbatoio, osservate dal coronamento nella zona prossima 

alla traversa, non presentano evidenze di instabilità o fenomeni evolutivi di dissesto.  

In conclusione, sulla base delle visite di vigilanza ex art. 17, delle misure strumentali esaminate e delle 

asseverazioni semestrali dell’Ingegnere Responsabile, non sono emerse anomalie, degradamenti o 

malfunzionamenti di livello significativo né nello sbarramento né nelle opere accessorie e negli organi di scarico. 

Lo sbarramento della Miorina e le relative opere sono quindi risultati, per quanto accertato nelle condizioni di 

invaso al momento delle visite, in buono stato di manutenzione e di esercizio, coerente con il quadro di 

sicurezza atteso alla luce degli interventi di ristrutturazione eseguiti e dei collaudi tecnici in corso di 

perfezionamento. 
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7 COLLAUDI E VERIFICHE TECNICHE DURANTE I LAVORI 

7.1 Collaudo statico delle portine 

Il Collaudatore statico (CS) ha seguito i lavori di sostituzione delle portine della traversa della Miorina, 

monitorando l'avanzamento su tutte e quattro le campate; nel corso dei lavori ha svolto controlli documentali, 

sopralluoghi in officina e cantiere, verifiche sulle relazioni strutturali e sulle certificazioni dei materiali. L'attività 

è stata progressiva (dalla produzione delle carpenterie fino alla posa in opera e alle verifiche preliminari per 

l'entrata in funzione anticipata di ogni campata) nel rispetto delle esigenze di cantiere e delle procedure 

tecniche di normativa. 

Durante queste attività il CS ha rilasciato quattro certificati (uno per ogni campata, e quindi per gruppi 

omogenei di trenta portine) in linea con il completamento delle rispettive campate. I certificati sono stati 

emessi in data 08.01.2022 (portine 1‑30, campata n. 1), 03.06.2022 (portine 31‑60, campata n. 2), 04.10.2022 

(portine 61‑90, campata n. 3) e 20.02.2023 (portine 91‑120, campata n. 4). La tempistica delle emissioni ha 

seguito l'avanzamento dei lavori ai fini di rispettare la richiesta espressa dal Gestore di funzionalità immediata 

(non appena possibile dal punto di vista tecnico) per le varie campate della traversa. 

In maggiore dettaglio, la verifica indipendente condotta dal CS sugli elaborati di progetto ha confermato come 

le portine siano state progettate per resistere agli scenari più critici, secondo le NTC2018 ed in coerenza con 

la normativa di settore. Per tutte le campate il CS ha riscontrato che gli “unity check” risultano inferiori all’unità 

e che le deformate teoriche massime – determinate sia con modelli di calcolo numerici sia con schemi 

semplificati – si collocano nell’ordine di pochi millimetri, confermando un comportamento strutturale adeguato 

dei diaframmi, dei cavalletti e delle basi di rotazione anche nelle condizioni più sfavorevoli considerate. Le 

varianti introdotte dalla DL – in particolare la sostituzione dei perni di giunzione forcella/puntone e delle piastre 

di collegamento con nuovi elementi in acciaio inox, l’adozione di supporti in gomma sugli appoggi in granito, 

la sostituzione delle viti testa a martello delle basi di rotazione, nonché l’adeguamento delle molle del sistema 

antiribaltamento nelle campate nn. 1-2 – sono state oggetto di verifiche dedicate da parte del CS e non hanno 

modificato il quadro di sicurezza globale rispetto ai progetti approvati. 

I certificati di Collaudo statico, unitamente alle “Relazioni a strutture ultimate” del DL e ai verbali di prova, 

attestano inoltre l’efficacia dei controlli eseguiti in corso d’opera sui materiali e sulle strutture (tra cui prove di 

deformazione, verifiche dimensionali e sulle saldature, controllo del serraggio dei bulloni, misurazione dei 

rivestimenti protettivi, ripristino delle guide, etc.), oltre a test di movimentazione delle portine sia senza che 

con carico idraulico, in coordinamento con la Commissione di collaudo tecnico-amministrativo.  

 

L’insieme di tali verifiche ha confermato per tutte le nn. 120 portine la corretta esecuzione delle carpenterie 

metalliche, la piena funzionalità del cinematismo scudo–cavalletto–puntone–base di rotazione e l’idoneità 

strutturale delle chiusure mobili, in conformità con i progetti esecutivi approvati e con le relative perizie di 

variante approvate, oltre che con la normativa vigente.  

Per ciascuna campata il Collaudatore Statico ha quindi rilasciato il relativo certificato di collaudo statico con 

esito positivo, dichiarando la conformità delle portine alle prescrizioni progettuali e la loro idoneità strutturale 

alla messa in esercizio. 
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7.2 Collaudo tecnico-amministrativo  

7.2.1 Campate nn. 1-2 (sponda sinistra) 

Il Collaudo tecnico‑amministrativo (CTA) relativo all’intervento di manutenzione straordinaria sulle campate 

nn. 1 e 2 della traversa della Miorina (sponda sinistra, lombarda) – come riportato nella relazione e nel 

certificato di collaudo emessi dalla CCTA in data 23.12.2022 – ha accertato la corretta esecuzione delle opere 

in conformità al progetto esecutivo approvato, agli atti contrattuali e alle prescrizioni contenute nel Foglio di 

Condizioni di costruzione. L’appalto, affidato mediante procedura aperta e interamente contabilizzato “a 

corpo”, è stato svolto senza riserve dell’Impresa e senza incidenti o irregolarità amministrative; risultano 

regolari i DURC, le assicurazioni e l’insieme della documentazione di gara e di esecuzione.  

In particolare – per quanto di interesse ai fini del presente CTS – la CCTA ha evidenziato che: 

− l’esecuzione dei lavori è stata articolata in due fasi, secondo quanto previsto dal CSA: la prima dedicata 

alla produzione delle carpenterie, la seconda alla sostituzione delle portine in alveo, avviata con verbale 

del 28.06.2021;  

− le lavorazioni si sono svolte regolarmente, con una proroga complessiva di 60 giorni motivata da 

circostanze impreviste (difficoltà di approvvigionamento di materiali, esigenze operative connesse ai 

livelli idrometrici e alla bonifica del fondo alveo), e non vi sono state sospensioni;  

− in corso d’opera sono state effettuate consegne anticipate delle opere (campata n. 1 in data 

27.01.2022, campata n. 2 in data 16.06.2022) sulla base delle verifiche della CCTA e dei relativi verbali 

di consistenza;  

− è stata redatta una perizia di variante e suppletiva di assestamento finale, approvata dal Consorzio 

del Ticino e autorizzata dalla DG Dighe, che ha comportato variazioni non sostanziali alle lavorazioni 

(migliorie, ripristini locali, adeguamenti dei lamierini, interventi di registrazione e perfezionamento del 

sistema antiribaltamento), con incremento dell’importo contrattuale entro i limiti dell’art. 106 D.lgs. 

50/2016;  

− l’ultimazione dei lavori è stata certificata in data 30.05.2022. 

La CCTA ha eseguito quattro visite in corso d’opera, durante le quali sono stati verificati sia la regolarità dei 

lavori sia l’esito delle prove funzionali e di accettazione. Le verifiche hanno incluso prove sui materiali (trazione, 

resilienza, analisi chimiche), controlli dimensionali, verifiche delle saldature mediante liquidi penetranti, 

controlli degli spessori delle verniciature, prove di movimentazione completa delle portine in assenza di carico 

idrostatico, nonché prove di ritenuta sotto carico idraulico. Tutte le prove hanno dato esito positivo: le portine 

risultano correttamente installate, pienamente manovrabili e idonee a garantire la funzione di ritenuta 

funzionale alla regolazione del livello del Lago Maggiore. Le lievi interferenze e i piccoli disallineamenti 

riscontrati in alcune posizioni di ritenuta sono stati corretti attraverso registrazioni mirate dei lamierini e 

regolazioni del sistema antiribaltamento, come documentato nei verbali.  

La CCTA ha preso atto del fatto che il collaudatore statico ha emesso i Certificati di Collaudo statico per le 

portine nn. 1-30 e nn. 31-60 con esito regolare. 

In conclusione, la CCTA – sulla base dei verbali, degli atti contabili, delle prove eseguite e del sopralluogo 

finale eseguito in data 11.10.2022 – ha dichiarato collaudabili le opere della sponda sinistra, attestando la loro 
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conformità progettuale, la regolare esecuzione, la qualità delle lavorazioni e la piena rispondenza funzionale. 

Secondo quanto indicato dalla CCTA, al momento dell’emissione del certificato le aree di cantiere risultavano 

ripristinate, ad eccezione della movimentazione dei materiali d’alveo a valle, con completamento 

opportunamente rinviato al lotto “piemontese” per esigenze di navigabilità del pontone e coerenza 

dell’intervento unitario sulla traversa 

7.2.2 Campate nn. 3-4 (sponda destra) 

Il CTA relativo all’intervento di manutenzione straordinaria sulle campate nn. 3 e 4 della traversa della Miorina 

(sponda destra, piemontese) – come riportato nella relazione e nel certificato di collaudo emessi dalla CCTA 

in data 31.07.2023 – ha verificato la piena conformità delle opere eseguite rispetto al progetto esecutivo 

approvato, alla perizia di variante e agli atti contrattuali. L’appalto, affidato mediante procedura aperta e 

contabilizzato a corpo, è stato condotto regolarmente, con corretta gestione amministrativa, assenza di riserve, 

regolarità contributiva e assicurativa dell’Impresa e dei sub-contraenti, e senza infortuni o controversie.  

In particolare – per quanto di interesse ai fini del presente CTS – la CCTA ha evidenziato che: 

− l’esecuzione dei lavori è stata articolata in due fasi, secondo quanto previsto dal CSA: la prima dedicata 

alla produzione delle carpenterie, la seconda alla sostituzione delle portine in alveo, avviata con verbale 

di consegna del 09.06.2022; 

− le lavorazioni sono proseguite in continuità con il lotto delle campate lombarde, iniziando 

operativamente dalla campata n. 3 anziché dalla n. 4, in accordo con DL e RUP per ragioni di efficienza 

e condizioni dell’alveo; 

− non si sono verificate sospensioni e le proroghe riconosciute sono state circoscritte agli adeguamenti 

necessari introdotti dalla perizia di variante;  

− nel corso dell’appalto sono state effettuate consegne anticipate delle opere (campata n. 3 in data 

20.10.2022, campata n. 4 in data 15.03.2023), previo accertamento dell’idoneità da parte della 

Commissione TA. Una perizia di variante e suppletiva (dicembre 2022) ha recepito lavorazioni 

aggiuntive e circostanze impreviste (bonifiche alveo, modifiche al tracciato delle palancole, interventi 

di ripristino sulla sponda destra e adeguamenti dei lamierini), senza alterare sostanzialmente il 

progetto approvato e rimanendo nei limiti dell’art. 106 D.lgs. 50/2016;  

− l’ultimazione dei lavori è stata certificata il 30.03.2023. 

La CCTA ha eseguito quattro visite in corso d’opera, nel corso delle quali sono state verificate la regolarità 

delle lavorazioni, la conformità delle opere e l’esito delle prove tecniche. Le verifiche hanno compreso: controlli 

sui materiali (trazione, resilienza, analisi chimica), verifiche delle saldature e delle verniciature, controlli 

dimensionali, prove di movimentazione in bianco di tutte le portine, prove sotto carico idrostatico con 

monitoraggio topografico delle deformazioni (portine nn. 71–80 della campata n. 3), controlli sul sistema 

antiribaltamento e sulla funzionalità complessiva del cinematismo. Le prove hanno dato esito positivo: le 

portine risultano correttamente installate, manovrabili e idonee a garantire la funzione di ritenuta. Le lievi 

imperfezioni riscontrate (regolazioni lamierini, aggiustamenti del sistema antiribaltamento, residui di 

ossidazione) sono state oggetto di interventi correttivi certificati nei verbali di controllo del DL.  
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La CCTA ha preso atto del fatto che il collaudatore statico ha emesso i Certificati di Collaudo statico per le 

portine nn. 61-90 e nn. 91-120 con esito regolare. 

In conclusione, la CCTA – sulla base degli atti contabili, delle prove e del sopralluogo finale eseguito in data 

15.06.2023 – ha dichiarato collaudabili le opere realizzate nelle campate nn. 3 e 4, attestandone la conformità 

progettuale, la corretta esecuzione e la piena funzionalità idraulica e strutturale. La cantierizzazione risulta 

rimossa e i luoghi ripristinati; inoltre, secondo quanto dichiarato dalla CCTA, con riferimento alla “batimetria 

del fondale del Ticino immediatamente a monte e a valle della traversa, eseguita dalla DL al termine di tutti i 

lavori, si deduce che può ritenersi ripristinato il fondale nelle condizioni ante operam, restando impregiudicate 

le distinte valutazioni sugli aspetti idraulici – esulanti dai lavori in appalto – di competenza del MIT – UTD di 

Torino e della Commissione di collaudo ex art. 14 del DPR 1363/1959.” 
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8 COLLAUDO TECNICO SPECIALE EX ART 22 DM 94/2024 

Nel periodo compreso tra il 03.08 2021 e il 22.11.2023 la scrivente Commissione di collaudo tecnico speciale, 

nominata ai sensi dell’art. 14 del DPR 1363/1959 (ora art. 22 del DM 94/2024), ha effettuato un totale di n. 6 

visite presso la traversa della Miorina, finalizzate alla verifica in corso d’opera degli interventi di manutenzione 

straordinaria sulle quattro campate e – in particolare – alla valutazione del comportamento dell’opera e del 

corretto avanzamento delle lavorazioni ai fini del successivo collaudo tecnico speciale. 

La CCTS ha impostato le proprie attività di visita in corso d’opera come momenti periodici di verifica 

tecnico‑funzionale dell’intervento, con particolare attenzione alla sostituzione delle portine tipo “Chanoine”, 

alla messa in asciutta delle campate, alle opere provvisionali in alveo e alle sistemazioni idrauliche a monte e 

a valle. In tutte le visite la Commissione ha operato in stretto coordinamento con il Gestore, la Direzione Lavori, 

l’Ingegnere responsabile, l’Assistente Governativo, il Funzionario incaricato ex art. 11 e, quando presenti, la 

Commissione di collaudo tecnico‑amministrativo e/o il Collaudatore Statico.  

Le giornate di sopralluogo sono state articolate adottando sistematicamente il seguente schema:  

− riunione introduttiva presso la casa di guardia, nella quale l’Ingegnere responsabile e la Direzione 

lavori hanno riferito sullo stato di avanzamento delle opere, sull’articolazione delle fasi di cantiere e 

sulle principali criticità incontrate; 

− sopralluogo sulle opere, con percorsi lungo la passerella di coronamento e accesso alle aree di lavoro 

poste in asciutta nelle diverse campate, al fine di verificare direttamente le lavorazioni in corso, le 

opere provvisionali in alveo, lo stato delle strutture esistenti e delle nuove carpenterie metalliche; 

− eventuale esecuzione o osservazione di prove di movimentazione delle portine in condizioni 

controllate; 

− formulazione di osservazioni e richieste integrative da parte della Commissione, sia sul piano esecutivo 

sia su quello documentale. 

Di seguito si fornisce un quadro cronologico sinottico delle visite condotte dalla CCTS nel corso dei lavori. 

Tabella 3 – Visite condotte dalla CCTS nel corso dei lavori 

Periodo Sintesi delle principali attività svolte dalla CCTS 

05 MAGGIO 2021 

Partecipazione alla visita presso lo stabilimento HYDRO.ME.P. (Jesi) per assistere alla 
prova di carico su prototipo di portina per le campate nn. 1-2. Acquisizione 
informazioni su processo di fabbricazione, controlli qualità e criteri di accettazione delle 

nuove portine.  

03 AGOSTO 2021 
Prima visita ufficiale CCTS (Verbale n. 1) – Verifica impostazione cantiere in sinistra, 
attività preliminari di messa in asciutta campata n. 1, stato avanzamento FASE 1 
(produzione carpenterie), osservazioni sul degrado portine esistenti da sostituire.  

22 OTTOBRE 2021 
Seconda visita CCTS (Verbale n. 2) – Verifica di messa in asciutta della campata n. 1, 
controlli su palancolate e fondazioni, richiesta indagini su soletta in c.a. di valle, 
verifica smontaggi portine e lavorazioni integrative (perni, piastre, scudi).  

14 APRILE 2022 

Terza visita CCTS (Verbale n. 3) – Presa d’atto di conclusione dei lavori sulla campata 
n. 1 (prove, collaudo statico provvisorio, consegna anticipata). Verifica avanzamento 
lavori campata n. 2 (smontaggi, montaggi). Rilevate criticità su palancolate e soletta; 
valutazione proroga Appaltatore.  
Eseguite prove di movimentazione portine campata n. 1.  
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Periodo Sintesi delle principali attività svolte dalla CCTS 

11 OTTOBRE 2022 

Quarta visita CCTS (Verbale n. 4), con CCTA – Conferma completamento campate nn. 
1-2. Verifica campata n. 3 (montaggi, prove carico e movimentazione) e condizioni per 
avvio FASE 2 su campata n. 4. Eseguite prove di movimentazione portine campate nn. 
1,2,3. 
Richiesti elaborati esecutivi aggiornati e rilievi batimetrici.  

08 FEBBRAIO 2023 

Quinta visita CCTS (Verbale n. 5), con CCTA – Campata n. 3 completata e consegnata; 
campata n. 4 in fase conclusiva dopo prove carico idrostatico (24.01.23). Verifica 
rimozione opere provvisionali e sistemazioni alveo. Identificazione elementi finali per 
collaudo speciale (as-built, batimetrie, relazione alveo, PdM).  

22 NOVEMBRE 2023 

Sesta visita CCTS (Verbale n. 6) – Verifica finale a lavori ultimati: tutte le campate in 
esercizio provvisorio, sistemazioni idrauliche a monte e valle completate, presa d’atto 
rilievi batimetrici (ante/post/finale). Definita documentazione finale da acquisire (PE 
esecutivi aggiornati, collaudi statici/TA, as-built, batimetrie, documentazione 

fotografica/video).  

 

A seguire si illustra in maggiore dettaglio quanto riscontrato dalla CCTS nel corso dell’attività di collaudo in 

corso d’opera e di cui sopra sinteticamente riportato.  

8.1 Avanzamento dei lavori e organizzazione del cantiere 

Dal punto di vista dell’avanzamento fisico dei lavori, le visite hanno constatato il passaggio da una fase iniziale 

di avvio dei lavori concentrata sulle campate nn. 1-2 in sponda sinistra (produzione carpenterie, avvio messa 

in asciutta campata n. 1), ad una fase intermedia di completamento delle due campate sinistre ed al successivo 

trasferimento delle lavorazioni sulle campate nn. 3-4 in sponda destra, fino alla completa ultimazione delle 

quattro luci e alla rimozione delle opere provvisionali.  

Per le campate nn. 1-2, le prime visite hanno sostanzialmente riguardato l’impostazione del cantiere (aree di 

stoccaggio in sinistra, pontone modulare, bonifiche d’alveo, infissione palancole, messa in asciutta della 

campata n. 1), la fase di smontaggio delle portine esistenti e delle carpenterie associate e – successivamente 

– il montaggio delle nuove portine in acciaio inox e la progressiva rimessa in esercizio delle campate, con 

consegna anticipata per l’esercizio provvisorio dopo i collaudi statici provvisori.  

Le visite successive hanno confermato il sostanziale completamento delle opere sulle campate sinistre, 

lasciando differite le sole opere di ripristino finale delle sistemazioni d’alveo, da eseguire dopo l’ultimazione 

delle lavorazioni sulle campate destre.  

Per le campate nn. 3-4, l’attività della Commissione si è concentrata dapprima sull’avvio anticipato delle 

lavorazioni in destra, sul completamento della campata n. 3 (montaggio portine, prove di carico e 

movimentazione, consegna anticipata), quindi sul completamento della campata n. 4 (montaggi, prove di 

carico idrostatico, rimozione del palancolato) fino alla constatazione, nell’ultima visita, dell’ultimazione 

complessiva dei lavori e della piena disponibilità all’esercizio provvisorio di tutte le quattro campate.  

8.2 Elementi di criticità potenziale e conseguenti adeguamenti esecutivi 

Nel corso delle attività di vigilanza e delle visite in cantiere sono state registrate alcuni elementi di criticità 

potenziale e/o elementi di attenzione – di carattere tecnico e logistico – tutti affrontati e conseguentemente 
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risolti attraverso adeguamenti esecutivi e lavorazioni integrative, che sono risultate coerenti con il PEA, i FCC 

e le prescrizioni dell’UTD. Le principali evidenze sono sinteticamente riportate nel seguito. 

− Un primo elemento di attenzione ha riguardato la presenza di un “solettone” in calcestruzzo a valle della 

platea di fondazione, non rappresentato negli elaborati di consistenza originali. La sua individuazione, 

avvenuta inizialmente nella campata n. 1, ha imposto la modifica del tracciamento del palancolato, con 

arretramento rispetto alla configurazione progettuale, ed ha richiesto l’esecuzione di carotaggi e verifiche 

tecniche integrative per accertarne l’idoneità rispetto alle sollecitazioni idrauliche e filtranti. L’adeguamento 

si è tradotto in una modifica locale non sostanziale, recepita nelle perizie di variante dei due lotti funzionali.  

In merito la CCTS ritiene che tale informazione debba essere opportunamente recepita come elemento di 

aggiornamento in riferimento agli elaborati dello stato di consistenza della traversa e, quindi, nella 

revisione del FCEM.  

− Alcune criticità di tipo operativo hanno riguardato le difficoltà di infissione delle palancole, dovute sia alla 

citata presenza del solettone, sia alla natura eterogenea dei materiali del fondo alveo e alla ridotta 

profondità utile per la navigabilità del pontone in alcune fasi. Ciò ha reso necessario riprogettare 

localmente l’allineamento delle opere provvisionali, in particolare sulla campata n. 2 e, successivamente, 

sulla campata n. 4, adattando la geometria delle palancole alle condizioni geotecniche e idrauliche 

riscontrate in sito.  

Le soluzioni individuate hanno assicurato la stabilità dei fronti di asciutta e il rispetto delle condizioni di 

sicurezza idraulica previste dal FCC e non costituiscono elemento di rilievo ai fini dell’attività della CCTS. 

− Come ulteriore elemento di attenzione si è rilevata, durante le operazioni di bonifica dell’alveo in 

corrispondenza della campata n. 1, la presenza di sbeccature e danneggiamenti del cordolo/soglia a monte 

della platea, imputabili alle attività di rimozione del materiale interferente. La DL ha disposto interventi di 

regolarizzazione e ripristino delle superfici danneggiate, documentati nei verbali ex art. 11 e nelle relazioni 

mensili dell’AG.  

Analoga attenzione è stata posta nella sponda destra, dove l’UTD ha richiesto il ripristino di zone di erosioni 

localizzate occorse immediatamente a valle del muro di spalla; tali interventi sono stati prontamente 

eseguiti e verificati nelle successive visite di vigilanza. 

Quanto sopra indicato non costituisce elemento di rilievo ai fini dell’attività della CCTS. 

− A seguito della verifica diretta e di dettaglio dello stato di conservazione di alcuni componenti del "sistema 

portine", si è reso necessario eseguire lavorazioni aggiuntive sugli elementi metallici (come perni forcella-

puntone, piastre di collegamento, portine e cremagliere). Sono state effettuate sostituzioni in acciaio inox, 

trattamenti di decapaggio e passivazione degli scudi, oltre a ripristini localizzati mediante riporti di 

materiale, per garantire maggiore durabilità e affidabilità del sistema di chiusura, in conseguenza del 

riscontro di stati di usura non prevedibili progettualmente. 

Nello specifico, trattasi di migliorie funzionali adottate dapprima sulle campate in sponda sinistra e 

successivamente estese alle campate in sponda destre ed acquisite nelle perizie di variante, di cui si tiene 

conto positivamente. 

− Inoltre, durante le prime prove di movimentazione e nelle prove sotto carico idrostatico della campata n. 
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1 sono inoltre emerse interferenze, contatti localizzati e trafilamenti tra portine contigue, tali da ostacolare 

la corretta esecuzione delle prove di ritenuta idraulica. Tali criticità potenziali sono state risolte mediante 

una regolazione fine dei lamierini laterali, comprensiva dell’uniformazione della luce laterale a circa 1 mm, 

dell’adozione di lamierini regolabili con asole e della posa di cannette in gomma e teli impermeabili alla 

base delle portine. Le soluzioni adottate hanno consentito l’esecuzione regolare delle prove idrostatiche e 

sono state replicate con esito positivo sulle campate 3‑4, dove eventuali interferenze puntuali sono state 

prontamente risolte mediante pulizia e regolazioni locali.  

Nello specifico, la CCTS deve tenere conto positivamente dell’avvenuta risoluzione delle suddette 

problematiche; ciò, anche visti gli esiti delle prove funzionale condotte sulle portine, ha consentito di 

garantire il raggiungimento sostanziale dei requisiti funzionali previsti per gli interventi in progetto. 

− Per quanto attiene alla morfologia dell’alveo, la CCTS ha richiesto la redazione di una relazione tecnica 

specifica sugli interventi di sistemazione delle aree di monte e valle e l’esecuzione di un rilievo batimetrico 

finale esteso all’intera area interessata dai lavori, anche viste le movimentazioni di materiale che sono 

state condotte nel corso dei lavori. Il rilievo batimetrico datato 28.03.2023, confrontato con i dati 

ante‑operam e con i rilievi intermedi, ha secondo il DL consentito di verificare che il fondo alveo è stato 

ripristinato in condizioni sostanzialmente equivalenti a quelle iniziali, quindi senza alterazioni permanenti 

del regime di deflusso. 

Tale aspetto è da ritenersi un elemento di attenzione rilevante ai fini dell’entrata in esercizio ordinario della 

traversa; pertanto la CCTS ha richiesto l’esecuzione di batimetrie integrative nel corso dell’esercizio 

provvisorio, ed inoltre ha prescritto l’esecuzione di batimetrie periodiche da recepirsi nel Piano di 

Manutenzione dell’impianto ed inoltre nel Foglio Condizioni per l’Esercizio e la Manutenzione, quale misura 

di sorveglianza dell’evoluzione morfologica dell’alveo nel tempo ed elemento utile a pianificare eventuali 

ulteriori interventi di carattere manutentivo finalizzati a garantire la sicurezza idraulica della traversa. 

− In ultimo si rileva come, sotto il profilo documentale e gestionale, le varie criticità emerse nel corso delle 

fasi esecutive e risolte mediante adeguamenti tecnici siano state raccolte nelle perizie di variante dei due 

lotti (oltre che nei relativi aggiornamenti dei cronoprogrammi costruttivi). La scrivente Commissione ha 

verificato la coerenza tra tali modifiche, gli elaborati esecutivi aggiornati, le relazioni della DL, i verbali 

dell’AG, i certificati di collaudo statico e le prove condotte, riscontrando un quadro complessivamente 

coerente con gli obiettivi progettuali e con le prescrizioni regolamentari.  

Tale aspetto costituisce un prerequisito positivo ai fini del rilascio del certificato di collaudo tecnico speciale. 

8.3 Verifiche funzionali e prove sulle portine 

La CCTS ha assistito a verifiche funzionali sulle portine e sulle carpenterie metalliche, sia in stabilimento sia in 

cantiere. Prima dell’avvio della produzione in serie delle campate in sponda sinistra, la Commissione ha 

partecipato nel maggio 2021 alla prova di carico su prototipo di portina presso lo stabilimento HYDRO.ME.P. 

di Jesi; per le nuove portine delle campate in sponda destra, la CCTS ha altresì tenuto conto degli esiti delle 

prove condotte presso lo stabilimento Idroweld di Domodossola, documentate nelle relazioni dell’Assistente 

Governativo e della Direzione Lavori. In cantiere la Commissione ha seguito: 

− le prove di carico e le prove di movimentazione sulle 30 portine della campata n. 1 (campata sinistra), 
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effettuate in occasione della visita con il Collaudatore statico, nonché ulteriori prove di movimentazione 

a campione durante la visita n. 3; 

− le prove di movimentazione su campioni rappresentativi di portine delle campate nn. 1, 2 e 3 durante 

visite in compresenza con la CCTA, verificando la corretta manovrabilità degli organi di chiusura in 

condizioni di ridotta idraulicità;  

− prove di movimentazione sulle portine della campata n. 4, successive alle prove di carico eseguite in 

data 24.01.2023 quale passaggio necessario alla successiva emissione del certificato di collaudo statico 

provvisorio. 

Nel complesso, le prove e le movimentazioni osservate direttamente o di cui illustrato nelle relazioni tecniche 

acquisite agli atti di questa CCTS hanno evidenziato un esito sostanzialmente positivo ai fini della valutazione 

del comportamento funzionale del nuovo sistema di chiusura. 

Tra gli aspetti di rilievo riscontrati nel corso delle visite, si deve evidenziare come i lamierini laterali delle portine 

costituiscano l’elemento funzionale deputato a garantire la continuità della superficie di chiusura tra portine 

adiacenti e la conseguente efficacia di tenuta e di ritenuta. Durante le fasi di montaggio, la DL ha disposto 

specifiche operazioni di regolazione fine dei lamierini, motivate dalle tolleranze costruttive e dalle condizioni 

reali di accoppiamento in alveo. Tali interventi hanno riguardato l’allineamento della battuta laterale, l’asolatura 

dei fori di fissaggio e la correzione puntuale della geometria, al fine di ottenere una luce uniforme dell’ordine 

di 1 mm tra portine contigue. 

L’insieme delle lavorazioni e dei controlli eseguiti nel corso dei lavori da parte della DL ha dimostrato che i 

lamierini laterali risultano installati e regolati in modo idoneo, contribuendo alla corretta funzionalità del sistema 

di ritenuta e alla sicurezza idraulica dell’opera in condizioni ordinarie di esercizio. 

8.4 Aspetti idraulici, filtrazioni e condizioni dell’alveo 

Un tema trasversale alle visite ha riguardato le condizioni idrauliche della traversa e dell’alveo a monte e a 

valle, in particolare con riferimento a: 

− andamento delle filtrazioni e dei livelli piezometrici durante le fasi di messa in asciutta, oggetto di 

monitoraggio da parte dell’UTD e dell’AG; 

− effetti delle opere provvisionali e delle movimentazioni di materiale sul profilo del fondo alveo, rispetto 

a cui la CCTS ha sin dalle fasi intermedie indicato la necessità di un rilievo batimetrico finale esteso 

alle aree interessate dai lavori, sia a monte che a valle dello sbarramento, con confronto tra condizioni 

ante‑operam, post‑operam intermedio e configurazione finale dopo le sistemazioni;  

− rischio di fenomeni erosivi indotti dalle modifiche temporanee della sezione di deflusso e dalle nuove 

condizioni di esercizio, per i quali la CCTS ha richiesto espressamente che la relazione tecnica sulla 

sistemazione dell’alveo e i rilievi batimetrici presentate dal Gestore consentissero di escludere l’innesco 

di processi di erosione anomala e di attestare il sostanziale ripristino delle condizioni originarie del 

fondo.  

Nell’ultima visita la Commissione ha infine preso atto delle risultanze del rilievo batimetrico del 28.03.2023, 

che confronta le configurazioni ante‑operam, post‑operam precedente alle sistemazioni finali e configurazione 

finale, prendendo atto di quanto rappresentato dalla Direzione Lavori, secondo cui il riposizionamento dei 
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materiali movimentati ha sostanzialmente ricostituito la situazione preesistente ai lavori. 

8.5 Esame documentale e richieste integrative 

Parallelamente ai riscontri di cantiere, la Commissione ha progressivamente costruito il quadro documentale 

necessario al collaudo tecnico speciale. Nel corso delle visite sono stati sistematicamente presi in 

considerazione: 

− i verbali e le relazioni periodiche dell’Assistente Governativo e del Funzionario incaricato ex art. 11, 

quali fonte di informazione sulla cronologia delle lavorazioni, sulle criticità operative e sui controlli 

condotti durante l’esecuzione;  

− la documentazione prodotta dalla CCTA (verbali di consegna anticipata, relazioni intermedie) e dal 

Collaudatore statico (relazioni a strutture ultimate, certificati di collaudo statico provvisorio e definitivo 

delle portine), di cui è stata chiesta l’acquisizione in copia conforme;  

− il progetto esecutivo approvato per le campate nn. 3-4 e il relativo aggiornamento in funzione delle 

migliorie introdotte sulla base dell’esperienza maturata sulle campate nn. 1-2;  

− gli elaborati di consistenza finale (as‑built) relativi alle opere civili e alle carpenterie metalliche, da 

rendere parte integrante del certificato di collaudo tecnico speciale per quanto ritenuto di rilievo;  

− la relazione (di cui già anticipato) redatta dal DL relativa ai rilievi batimetrici pre‑ e post‑intervento, 

con relative planimetrie, nonché la documentazione fotografica e, ove disponibili, i filmati relativi al 

comportamento dell’opera in occasione di eventi di piena durante l’esercizio provvisorio.  

Si deve evidenziare (come già indicato nel corpo della presente relazione, in più punti) che in prospettiva della 

chiusura del collaudo la Commissione ha evidenziato al Gestore la necessità di eseguire durante l’esercizio 

provvisorio ulteriori rilievi batimetrici, corredando gli stessi con una relazione di aggiornamento e di sintesi dei 

vari rilievi batimetrici eseguiti prima e dopo la conclusione dei lavori, oltre che durante l’esercizio provvisorio; 

inoltre ha richiesto al Gestore di ricevere una relazione conclusiva sul corretto comportamento dello 

sbarramento durante l’esercizio provvisorio dell’invaso, con particolare riferimento agli eventi di morbida e di 

piena verificatisi nel periodo in esame. 

Infine, la CCTS ha evidenziato la necessità di aggiornare il Piano di Manutenzione dell’impianto oltre che di 

recepire alcune richieste nell’ambito della revisione del Foglio di condizioni per l’esercizio e la manutenzione, 

in modo da includere nel FCEM (oltre ad alcuni dettagli sulle nuove opere) le misure necessarie ai fini del 

monitoraggio del comportamento idraulico della traversa e dell’alveo, attraverso l’esecuzione di rilievi 

batimetrici periodici.  
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9 CONCLUSIONI E GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE DI COLLAUDO TECNICO 
SPECIALE 

Sulla base di quanto sopra esposto, nel corso dell’attività di collaudo in corso d’opera la scrivente CTS ha 

potuto riscontrare: 

− l’evoluzione del cantiere sulle quattro campate, dalle prime fasi di produzione e messa in asciutta fino 

alla totale rimessa in esercizio delle portine ed alla piena disponibilità idraulica delle quattro luci (previo 

ripristino delle aree di cantiere a monte e a valle), anche alla luce dei verbali e delle relazioni prodotte 

dall’Assistente Governativo, dal Funzionario ex art. 11, dal Collaudatore statico e dalla CCTA; 

− la continuità esecutiva delle lavorazioni garantita dalla presenza della medesima impresa appaltatrice 

per l’intero sviluppo dei due lotti funzionali, e che pertanto ha consentito la progressiva capitalizzazione 

delle esperienze tecniche maturate nelle prime fasi di cantiere e la loro sistematica applicazione nelle 

fasi successive; tale continuità ha favorito l’ottimizzazione delle procedure operative, l’anticipazione e 

la tempestiva risoluzione delle problematiche via via riscontrate, nonché il miglioramento complessivo 

dell’efficienza esecutiva e della qualità delle lavorazioni; 

− la continuità delle attività di vigilanza e controllo sui lavori, eseguite dei medesimi stessi soggetti (FI, 

AG, DL, CS e CCTA) nel corso di entrambi gli appalti, oltre che durante l’esercizio sperimentale (UTD 

e Gestore); 

− il comportamento funzionale delle nuove chiusure mobili, oggetto di prove in stabilimento e in cantiere 

e di verifiche di movimentazione ripetute in diverse condizioni idrauliche; 

− gli effetti dell’intervento sull’alveo e sul regime di deflusso durante i lavori, sulle condizioni del fondo 

e sulle opere provvisionali, inclusa la sistemazione finale dei materiali; 

− la progressiva costruzione del quadro documentale (progetti esecutivi aggiornati, elaborati di 

consistenza finale, certificati di collaudo statico e tecnico‑amministrativo, relazioni batimetriche, 

documentazione fotografica e audiovisiva relativa al comportamento dell’opera in fase di esercizio 

provvisorio) propedeutico alla redazione della Relazione e del Certificato di collaudo tecnico speciale.  

Inoltre, anche sulla base di quanto indicato nella documentazione acquista agli atti da parte di questa 

Commissione nel corso dei lavori, la CCTS ha potuto riscontrare quanto segue: 

− le portine hanno per forma, dimensioni, ingombri e comportamento idraulico, identica configurazione 

identici a quelle originali; pertanto, gli interventi non hanno comportato alterazioni e/o modifiche delle 

geometrie, delle luci e delle quote di regolazione della traversa; 

− le condizioni geotecniche preesistenti non sono state alterate in quanto la rimozione delle opere 

provvisionali e la natura temporanea delle bonifiche del fondo alveo non hanno modificato i percorsi 

filtranti o la configurazione di fondazione della traversa; 

− dal punto di vista strutturale – oltre alla sostituzione delle portine con elementi aventi maggiore 

durabilità e migliori requisiti prestazionale per quanto riguarda il comportamento strutturale – non 

sono stati eseguiti lavori sulle opere civili (platea, pile, taglioni);  

− all’avvenuta conclusione dei lavori è stata ripristinata – senza apportare modifiche e senza alterare la 

logica di esercizio dello sbarramento – la funzionalità operativa della traversa, garantendo anzi un 

miglioramento dell’affidabilità meccanica degli organi di manovra; 
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− le relazioni batimetriche predisposte sino ad oggi e le verifiche condotte in cantiere mostrano che le 

movimentazioni di materiale sul fondo alveo a mente ed a valle della traversa sono state temporanee 

e limitate al solo scopo di garantire la navigabilità del pontone e/o l’infissione dei palancolata; a 

conclusione dei lavori il materiale è stato riposizionato secondo le indicazioni della DL e senza apporre 

alterazioni permanenti delle opere di protezione né della morfologia funzionale dell’alveo, con 

condizioni idrauliche e dissipative che secondo quanto indicato dalla DL sarebbero equivalenti a quelle 

precedenti ai lavori; quanto sopra, tuttavia, in pendenza dell’esecuzione degli ulteriori rilievi batimetrici 

richiesti dalla CCTS al Gestore nel corso dell’esercizio provvisorio, corredati da una relazione di sintesi 

sui rilievi batimetrici; 

− per quanto comunicato dal Gestore per le vie brevi, oltre che sulla base di quanto dichiarato 

dall’Ingegnere responsabile nelle asseverazioni semestrali ai sensi della Circ. 

PCM/DSTN/2/22806/1995 e nelle relazioni sugli eventi di massima piena annuale ai sensi della Circ. 

DGDighe 3356/2018, le risultanze dell’esercizio provvisorio (anche vista l’occorrenza di alcuni eventi 

di piena nei periodi di settembre 2023, aprile 2024 e di aprile 2025) non hanno evidenziano criticità 

funzionali o comportamentali per la traversa dopo la conclusione dei lavori. 

In conclusione si può affermare come gli esiti delle verifiche effettuate in corso d’opera, unitamente a quanto 

evidenziato nella documentazione predisposta in fase di vigilanza ex art. 11 DPR 1363/1959 (ora art. 16 del 

DM 94/2024) dal funzionario incaricato dell’UTD di Torino e dall’AG, a quanto riportato nei certificati di Collaudo 

statico e Collaudo tecnico-amministrativo e nella restante documentazione tecnica acquisita, oltre a quanto 

comunicato dal Gestore, costituiscano sostanzialmente un prerequisito positivo ai fini del rilascio del certificato 

di Collaudo tecnico speciale ai sensi dell’art. 22 del DM 94/2024. 

Quanto sopra, fatta salva la necessità di ricevere opportuno riscontro con riferimento ai seguenti elementi 

segnalati nel corso dell’attività di Collaudo tecnico speciale: 

− ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PER L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Un primo elemento di attenzione, di carattere minore, è costituito dal completamento e aggiornamento 

della documentazione tecnica necessaria all’esercizio ordinario dell’impianto.  

In merito in data  07.04.2026 il Gestore ha trasmesso alla Commissione la relazione conclusiva recante gli 

esiti dei controlli, monitoraggi e verifiche effettuati nel corso dell’esercizio provvisorio dell’invaso, e 

denominata “RELAZIONE DEL GESTORE SUL PERIODO SPERIMENTALE”, che si allega al presente atto.  

Il suddetto elaborato fornisce un quadro conoscitivo organico, sistematico e documentato del 

comportamento dell’opera nel periodo di esercizio provvisorio successivo al completamento degli 

interventi, sulla base delle risultanze delle osservazioni dirette, dei sistemi di monitoraggio e delle 

asseverazioni periodiche rese dal Gestore. In particolare, la relazione espone gli esiti delle verifiche 

condotte nel periodo di riferimento, ivi compresi gli eventi idraulici significativi occorsi, nonché il 

comportamento degli organi di manovra, delle opere civili e dell’alveo, con una valutazione complessiva 

delle condizioni di esercizio, della funzionalità e della sicurezza dell’impianto. Le risultanze ivi rappresentate 

costituiscono pertanto elemento istruttorio rilevante ai fini delle determinazioni della scrivente 

Commissione, in quanto attesta – per un periodo di esercizio provvisorio ritenuto ragionevolmente 

rappresentativo – condizioni di regolare esercizio e un comportamento dell’opera sostanzialmente coerente 
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con il quadro di riferimento progettuale, autorizzativo e di collaudo. 

In aggiunta a quanto sopra, la Commissione ritiene opportuno che il Gestore proceda alla presentazione 

di un PIANO DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI RITENUTA (di cui all’art. 11 del DM 94/2024) che tenga in debito 

conto anche della necessaria esecuzione di periodici controlli di tipo batimetrico di cui meglio indicato al 

punto seguente.  

In ultimo, dovrà essere aggiornato (attività di competenza della DGDighe) IL FOGLIO CONDIZIONI PER 

L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE di cui all’art. 23 del DM 94/2024, anch’esso opportunamente integrato con 

la documentazione di “as-built”, oltre che con la previsione di esecuzione periodica dei controlli di tipo 

batimetrico di cui al punto seguente. 

− VERIFICA DELLE CONDIZIONI MORFOLOGICHE DELL’ALVEO E COERENZA CON LE BATIMETRIE ANTE-OPERAM 

La CCTS ha preso in esame le attività di bonifica del fondo alveo eseguite per consentire la navigabilità 

del pontone, di cui il DL ha illustrato nella Relazione di accompagnamento alla “Batimetria dell’alveo al 

28.03.2023” datata 28.07.2023, dove sono confrontati il rilievo eseguito prima dell’avvio dei lavori con 

quello eseguito a conclusione dei lavori.  

Nel corso dei lavori è stato rilevato che, anche a causa delle particolari condizioni idrometriche, le 

movimentazioni di materiale sono risultate più estese rispetto alle previsioni progettuali. 

Conseguentemente la CCTS ha richiesto al Gestore (in ultimo con nota del 11.06.2025 trasmessa via PEC) 

che la permanenza del ripristino delle condizioni morfologiche a valle ed a monte della traversa dovesse 

essere adeguatamente confermata e verificata anche a seguito dell’esercizio provvisorio; ciò al fine di 

consolidare le valutazioni tecniche espresse dal DL in base a cui non risulterebbero, dopo la conclusione 

dei lavori, alterazioni permanenti dei percorsi di dissipazione o dei regimi idraulici locali. La prima 

batimetria, che si supponeva potesse essere eseguita prima della conclusione dei lavori di collaudo di che 

trattasi, è stata posticipata alla annualità 2026, in ragione del fatto che i livelli del Lago Maggiore e del 

Fiume Ticino sono sempre stati molto alti per poter eseguire le analisi topografiche del fondo alveo.  

In questa sede è doveroso confermare come le suddette verifiche batimetriche costituiscano condizione 

necessaria al fine di verificare l’evoluzione morfologica e confermare l’invarianza pre- e post-interventi 

della risposta idraulica dell’opera; pertanto, la loro esecuzione costituisce un elemento tecnico 

condizionante la conferma delle valutazioni tecniche espresse da questa Commissione sulla base del 

quadro conoscitivo al momento disponibile.  

Il Gestore dovrà prevedere anche durante l’esercizio ordinario l’esecuzione periodica (con frequenza 

almeno annuale, e comunque successivamente ad eventi di piena) delle suddette verifiche di carattere 

batimetrico, nell’ambito dei controlli del suddetto Piano di manutenzione dell’impianto di ritenuta (art. 11 

DM 94/2024); ciò anche al fine di conseguentemente programmare gli eventuali interventi manutentivi 

che potranno essere richiesti. Inoltre, tali controlli batimetrici dovranno essere inseriti nell’aggiornamento 

del FCEM (art. 23 DM 94/2024). 

In conclusione, la CCTS procederà ad opportunamente richiamare i suddetti elementi di attenzione all’interno 

del Certificato di collaudo ex art. 22 DM 94/2024 in quanto adempimenti pendenti a carico del Gestore. 
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CERTIFICATO DI COLLAUDO TECNICO SPECIALE 

Sulla base di tutto quanto sopra esposto e premesso, 

CONSIDERATO CHE 

− la traversa della Miorina (n. arch. 368_), ubicata sul fiume Ticino in corrispondenza del collegamento tra 

le sponde lombarda e piemontese nei Comuni di Golasecca (VA) e Castelletto Sopra Ticino (NO), costituisce 

il manufatto di regolazione dei livelli idrometrici del basso Lago Maggiore e del tratto iniziale del Ticino, 

assicurando sia le condizioni di esercizio dei derivatori presenti a valle, sia la compatibilità idraulica con gli 

usi plurimi della risorsa idrica e con le esigenze di sicurezza del territorio a monte ed a valle;  

VISTO 

− il certificato di Collaudo dei lavori originari di realizzazione della diga della Miorina sul fiume Ticino per la 

regolazione del Lago Maggiore, rilasciato in data 27.01.1945 ai sensi del Regolamento dighe di cui al 

DR n. 1370 del 01.10.1931; 

− il DM infrastrutture e trasporti 15 febbraio 2024, n. 94, recante il “Regolamento recante la disciplina della 

sicurezza degli sbarramenti di ritenuta, ai sensi dell’art. 7 del dl 1° giugno 2023, n. 61”, ed in particolare 

l’art. 22, che disciplina il Collaudo tecnico speciale degli impianti di ritenuta, in aggiornamento al previgente 

DPR 1363/1959; 

− il previgente DPR 24 marzo 1959, n. 1363, recante “Regolamento per la disciplina delle dighe di ritenuta 

e delle traverse”, emanato in attuazione della legge 4 febbraio 1958, n. 126, ed in particolare: 

o l’art. 6, in materia di Fogli Condizioni per la Costruzione (FCC); 

o l’art. 11, relativo ai compiti del Funzionario Incaricato e dell’Assistente Governativo; 

o l’art. 14, che disciplinava il Collaudo tecnico speciale (ora sostituito dal suddetto art. 22 del 

DM 94/2024);  

− il DM 26 giugno 2014 recante le “Norme tecniche per la progettazione e la costruzione degli sbarramenti 

di ritenuta” (NTD2014);  

− il DM 17 gennaio 2018 recante l’“Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni” (NTC2018), 

applicato, per quanto compatibile, alla progettazione ed alle verifiche delle nuove portine metalliche e delle 

opere strutturali associate;  

− la Circolare della D.G. Dighe 12 aprile 2022, n. 7841, recante “Dispositivi di regolazione e chiusura degli 

organi di scarico di dighe e traverse: procedure tecnico-amministrative”; 

TENUTO CONTO  

− dell’iter progettuale ed autorizzativo relativo ai “Lavori di manutenzione straordinaria per la traversa della 

Miorina per il recupero della capacità d’invaso di ritenuta”, e nello specifico dei progetti definitivi ed 

esecutivi relativi:  

o alle campate nn. 1-2 in sponda sinistra (CUP: G12B18002840001 – CIG: 83608908B0), approvati dal 

Consiglio di Amministrazione del Consorzio del Ticino e successivamente dalla Direzione Generale 

Dighe con provvedimento prot. DGD‑div.5 n. 6053 del 10.03.2020, con successiva verifica di 

ottemperanza del progetto esecutivo (prot. DGD‑div.5 n. 4304 del 25.02.2021); 

o alle campate nn. 3-4 in sponda destra (CUP: G12B18002850001 – CIG: 8845760812), approvati dal 
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Consiglio di Amministrazione del Consorzio del Ticino e successivamente dalla Direzione Generale 

Dighe con provvedimento prot. DGD‑div.5 n. 26257 del 03.12.2020, con successiva verifica di 

ottemperanza del progetto esecutivo (prot. DGD‑div.5 n. 3007 dell’11.02.2022); 

− dei relativi Fogli condizioni per la costruzione (FCC) predisposti dalla Direzione Generale Dighe ai sensi 

dell’art. 6 del DPR 1363/1959, sottoscritti dalle parti in data 28.06.2021 (campate nn. 1-2) e 15.07.2022 

(campate nn. 3-4);  

− delle relazioni di vigilanza del Funzionario incaricato ai sensi dell’art. 11 del DPR 1363/1959 e delle relazioni 

mensili e finali dell’Assistente governativo, relative sia alle lavorazioni di fase i (produzione carpenterie) 

sia alle lavorazioni di fase ii (lavori in alveo), comprensive dei controlli sulle opere provvisionali, sulle 

modalità esecutive in alveo e sul comportamento funzionale delle nuove portine;  

− della documentazione tecnica e grafica relativa agli elaborati “as‑built”, alle prove funzionali e di ritenuta 

idraulica, alle verifiche sulle saldature e verniciature, nonché i rilievi batimetrici ante‑operam, post‑operam 

e finali, con particolare riferimento al rilievo del 28.03.2023;  

− di quanto evidenziato dall’UTD nel corso dell’attività di vigilanza sul comportamento dell’opera (art. 17 del 

DPR 1363/1959 - art. 25 DM 94/2024) condotta sia nel corso dei lavori, sia nel biennio 2023-2025 durante 

l’esercizio provvisorio della traversa;  

− della continuità operativa, tecnica e realizzativa con cui la medesima Impresa appaltatrice ha svolto le 

lavorazioni afferenti ai due lotti funzionali FSC (campate nn. 1-2) e PNI (campate nn. 3-4), circostanza che 

ha consentito di capitalizzare progressivamente le esperienze maturate nelle fasi iniziali del primo lotto 

(FSC) in sponda sinistra, ottimizzando le procedure esecutive per il secondo lotto (PNI) in sponda destra 

ed inoltre riducendo le interferenze operative e migliorando la gestione delle lavorazioni in alveo; 

− che la suddetta continuità ha rappresentato un elemento positivo ai fini delle verifiche condotte da parte 

del CS e della CCTA, rendendo più efficaci le attività di controllo sul comportamento delle nuove chiusure 

mobili, sulle opere provvisionali e sulle fasi di messa in asciutta, favorendo una risoluzione anticipata delle 

criticità emerse e un miglioramento complessivo della qualità delle lavorazioni e della funzionalità idraulica 

delle quattro luci; 

CONSIDERATO CHE  

− gli interventi di manutenzione straordinaria hanno avuto ad oggetto la sostituzione integrale delle portine 

metalliche tipo “Chanoine” delle quattro campate, con nuove portine in acciaio inox AISI 304, progettate 

e realizzate in modo da garantire forma, dimensioni, cinematismo e comportamento di ritenuta idraulica 

sostanzialmente identici a quelli originari, migliorando al contempo la durabilità e l’affidabilità funzionale;  

− tali interventi non modificano le geometrie, le quote, le luci, le caratteristiche strutturali essenziali 

dell’opera, né il comportamento geotecnico e idraulico della traversa, che rimangono invariati rispetto alla 

configurazione oggetto dell’originaria progettazione e del successivo certificato di Collaudo rilasciato in 

data 27.01.1945 ai sensi del DR n. 1370 del 01.10.1931;  

− le lavorazioni in alveo sono state organizzate in due lotti funzionali (campate nn. 1-2 e campate nn. 3-4), 

garantendo in ogni momento almeno due luci aperte e quindi la continuità del deflusso del fiume Ticino e 

la corretta gestione idrometrica del Lago Maggiore;  

− le prove funzionali e di ritenuta idraulica eseguite sulle nuove portine, in bianco e sotto carico idrostatico, 
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nonché le misure di deformazione sotto carico hanno evidenziato comportamenti coerenti con le previsioni 

progettuali, con deformazioni contenute e assenza di fenomeni anomali di interferenza tra portine 

contigue, di blocco in manovra o di insufficiente tenuta;  

− con riferimento anche a quanto indicato nella Circ. DGDighe n. 7841/2022, gli interventi sono volti – 

attraverso una sostituzione integrale delle paratoie – a mantenere i dispositivi di regolazione della traversa 

“nelle condizioni di efficienza, senza alterarne le caratteristiche di funzionamento e prestazionali” di cui 

all’originario collaudo tecnico funzionale del rilasciato in data 27.01.1945, e che gli stessi non configurano 

pertanto una “nuova immissione sul mercato/messa in servizio” dei suddetti organi di regolazione;  

− le attività di collaudo statico hanno confermato che le verifiche strutturali sulle nuove portine e sulle relative 

carpenterie sono state condotte in coerenza con le NTC2018 e con le NTD2014, con esiti favorevoli;  

− il collaudo tecnico‑amministrativo dei due lotti di intervento ha attestato la regolare esecuzione delle opere 

rispetto ai progetti approvati, alle varianti autorizzate e ai capitolati, prendendo atto dell’avvenuto ripristino 

delle aree di cantiere e della sistemazione dell’alveo;  

− nei rilievi batimetrici eseguiti a conclusione dei lavori si attesa la sostanziale ricostituzione dell’assetto 

morfologico originario dell’alveo, in coerenza con le valutazioni preventive;  

− nel corso dell’esercizio provvisorio successivo al termine dei lavori (nel periodo 2023–2025) non sono state 

segnalate dal Gestore anomalie nel comportamento delle portine, delle opere civili o degli organi di 

manovra, né criticità relative alla tenuta idraulica o al controllo dei livelli idrometrici;  

− la Commissione di collaudo tecnico speciale ha effettuato più visite in cantiere e presso le officine, nonché 

esami documentali e richieste integrative, verificando direttamente lo stato dei lavori, le modalità di 

conduzione delle prove, il comportamento delle portine in esercizio e la completezza del fascicolo tecnico 

documentale necessario ai fini del rilascio del Collaudo in parola;  

− con l’entrata in vigore del DM 94/2024, le attività della Commissione sono state ricondotte, per quanto di 

competenza, ai criteri e alle finalità di cui all’art. 22 (“collaudo tecnico speciale”), in continuità con il 

previgente quadro normativo di cui al DPR 1363/1959;  

VISTO  

− quanto riportato nelle relazioni di vigilanza del Funzionario Incaricato ai sensi dell’art. 11 del DPR 

1363/1959, nei verbali delle visite di vigilanza dell’UTD sul comportamento dell’opera (art. 17 del DPR 

1363/1959 - art. 25 DM 94/2024) e nelle relazioni mensili e finali dell’assistente governativo, relative sia 

alle lavorazioni di fase I (produzione carpenterie) sia alle lavorazioni di fase II (lavori in alveo), comprensive 

dei controlli sulle opere provvisionali, sulle modalità esecutive in alveo e sul comportamento funzionale 

delle nuove portine;  

TENUTO CONTO  

− della documentazione tecnica e grafica relativa agli elaborati “as‑built”, delle prove funzionali e di ritenuta 

idraulica, delle verifiche condotte sugli elementi strutturali, nonché dei rilievi batimetrici ante‑operam, 

post‑operam e finali (con particolare riferimento al rilievo del 28.03.2023);  

− della “Relazione del Gestore sul periodo sperimentale” del 07.04.2026 nella quale l’Ingegnere Responsabile 

attesta che l’esercizio provvisorio delle quattro campate nelle annualità 2023-2025 si è svolto in condizioni 

di regolarità funzionale, con comportamento idraulico complessivo dell’impianto coerente con il quadro di 
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riferimento assunto in sede progettuale e di collaudo, nonché con quanto rappresentato nelle asseverazioni 

periodiche, e che “le condizioni dell’alveo, per quanto desumibile dai rilievi disponibili e dalle osservazioni 

svolte nel corso dell’esercizio provvisorio, non hanno mostrato evoluzioni sfavorevoli tali da incidere in 

modo significativo sulla sicurezza o sulla funzionalità dell’opera.”; 

ACQUISITI 

− i certificati di Collaudo Statico delle portine metalliche, rilasciati dal Collaudatore Statico (CS), ing. Walter 

Pascucci. rispettivamente in data 08.01.2022 (portine nn. 1–30, campata n. 1), 03.06.2022 (portine nn. 

31–60, campata n. 2), 04.10.2022 (portine nn. 61–90, campata n. 3) e 20.02.2023 (portine nn. 91–120, 

campata n. 4);  

− i certificati di Collaudo Tecnico Amministrativo dei lavori rilasciati dalla Commissione di Collaudo 

Tecnico‑Amministrativo (CCTA), ing. Vincenzo Chieppa (presidente), ing. Carmelo Cappellano e ing. Walter 

Pascucci (componenti): 

o per le campate nn. 1-2 (sponda sinistra), emesso in data 23.12.2022;  

o per le campate nn. 3-4 (sponda destra), emesso in data 31.07.2023.  

TENUTO CONTO CHE 

− ai sensi dell’art. 22 del DM 94/2024 – in considerazione della tipologia dei lavori oggetto del presente 

intervento2 - il presente Collaudo tecnico speciale è finalizzato a verificare: 

o la conformità delle opere eseguite ai progetti approvati e alle varianti autorizzate; 

o il comportamento delle opere civili, delle sponde e dell’alveo in relazione alle condizioni di invaso ed 

alle sollecitazioni idrauliche; 

o il funzionamento delle opere di scarico; 

o la coerenza tra progettazione, esecuzione dei lavori, invasi sperimentali, monitoraggi e risultati dei 

controlli eseguiti sullo sbarramento; 

o la sussistenza delle condizioni complessive di sicurezza e di idoneità all’esercizio ordinario dell’impianto 

di ritenuta;  

− gli esiti dei collaudi statici e tecnico‑amministrativi, delle prove funzionali, delle verifiche documentali, 

nonché delle attività di vigilanza della DG Dighe (UTD, Funzionario Incaricato, Assistente Governativo) 

risultano concordemente favorevoli, e come dagli stessi emerga la conferma della piena sicurezza 

dell’impianto; 

− l’intervento di manutenzione straordinaria non altera i parametri idraulici e strutturali fondamentali 

dell’opera, che continua ad operare secondo le modalità previste dal vigente Foglio Condizioni per 

l’Esercizio e la Manutenzione (FCEM) e dal quadro regolatorio applicabile;  

− a seguito dell’esecuzione dei lavori in oggetto permane l’opportunità di aggiornare il FCEM e il Piano di 

manutenzione dell’impianto, al fine di recepire: 

o gli elaborati grafici di as-built relativi alle nuove carpenterie metalliche; 

o le indicazioni per il monitoraggio periodico dell’alveo mediante rilievi batimetrici e per la verifica delle 

 

2 che non prevedono lavori ad impianti elettromeccanici ed oleodinamici 
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condizioni di filtrazione e dissipazione a valle;  

− è opportuno che il Gestore mantenga un adeguato programma di monitoraggio del comportamento 

funzionale delle portine, in particolare durante almeno le prime cinque annualità di esercizio ordinario della 

traversa.  

Tutto ciò premesso, posto e considerato, alla luce di tutta la documentazione esaminata, delle visite e 

verifiche effettuate, degli esiti dei collaudi statici e tecnico‑amministrativi e delle attività di vigilanza tecnica 

svolte dai soggetti preposti, la sottoscritta Commissione di collaudo 

RITIENE  

che gli interventi relativi ai lavori di manutenzione straordinaria della traversa della Miorina (consistenti nella 

sostituzione integrale delle portine metalliche tipo “Chanoine” delle campate nn. 1-4 e nelle correlate 

lavorazioni in alveo) siano conformi ai progetti esecutivi approvati ed alle varianti autorizzate, coerenti con il 

quadro normativo e tecnico di riferimento (NTD2014, NTC2018, DM 94/2024 in continuità ed in aggiornamento 

con il previgente DPR 1363/1959) e, infine, idonei ad assicurare nel loro complesso la sicurezza e la funzionalità 

dell’impianto di ritenuta ai fini dell’esercizio ordinario, e pertanto la sottoscritta Commissione dichiara 

collaudabili come in effetti con il presente atto 

COLLAUDA 

i “Lavori di manutenzione straordinaria per la traversa della Miorina per il recupero della capacità d’invaso di 

ritenuta” (campate nn. 1 e 2 in sponda sinistra e campate nn. 3 e 4 in sponda destra) ai sensi dell'art. 14 del 

“Regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione e l'esercizio degli sbarramenti di ritenuta”, 

approvato con DPR. 01.11.1959, n. 1363 e – per quanto applicabile – dal “Regolamento recante la disciplina 

del procedimento di approvazione dei progetti e del controllo sulla costruzione e l'esercizio degli sbarramenti 

di ritenuta” (Collaudo Speciale) approvato con DM 14.05.2024, n. 94, dichiarandoli idonei alla prosecuzione 

dell’esercizio ordinario dell’impianto di ritenuta  

FATTO OBBLIGO AL GESTORE di:  

1. presentare alla DGDighe idonea documentazione in cui sia indicata le caratteristiche del “solettone” in 

calcestruzzo a valle, individuato nel corso dei lavori e non previsto negli elaborati agli atti come nella 

effettiva estensione; 

2. eseguire rilievi batimetrici periodici dell’alveo a monte e a valle della traversa, con cadenza almeno 

annuale o comunque in occasione di eventi idraulici significativi, trasmettendo alla DG Dighe quanto 

sopra corredato da relazioni tecniche interpretative con un giudizio sui risultati ottenuti e valutazioni 

sul comportamento idraulico dell’opera (per almeno cinque annualità);  

3. mantenere un programma di monitoraggio funzionale delle portine e degli organi di manovra, 

documentando mediante report tecnici e, ove opportuno, filmati, il comportamento dell’impianto in 

occasione di manovre significative e di eventi di piena/morbida; 

4. aggiornare conseguentemente il Piano di manutenzione dell’impianto di ritenuta di cui all’art. 11 del 

DM 94/2024, da sottoporsi alla DGDighe per gli atti conseguenti.  

Ai sensi dell’art. 23 del DM 94/2024 dovrà inoltre essere conseguentemente aggiornato il Foglio Condizioni per 

l’Esercizio e la Manutenzione (FCEM), recependo la nuova configurazione delle portine metalliche e delle 

carpenterie, nonché le modalità di ispezione, controllo e manutenzione delle stesse e del comportamento di 
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insieme della traversa (e che dovranno pertanto includere l’esecuzione di periodiche batimetrie a monte ed a 

valle della traversa stessa). 

Il presente atto si compone di n. 45 pagine (compreso l’indice) e viene sottoscritto in unico originale come 

segue.  

Roma, li 03.06.2026 
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